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I C O M P I T I  D E L L *  U .  S .  
N E L L E  C A M P A G N E

Fra i problemi presi in esame dal 
IV Congresso dell’Unione Sociali­
sta dei lavoratori della Jugoslavia 
e dai Congressi repubblicani della 
Slovenia e della Croazia, uno dei 
più attuali e, per i suoi riflessi sul­
lo sviluppo dei rapporti socialisti 
nella nostra economia, più impor­
tanti è senza dubbio la nostra po­
litica nelle campagne. In tal senso 
si è discusso ai Congressi e in tal 
senso sono state apportate le de­
cisioni sull’attività futura dell’U­
nione socialista.

A parte queste considerazioni, il 
solo assunto programmatico, che 
fa dell’Unione socialista il centro 
motore di ogni nostra attività so­
ciale e la piattaforma dello svilup­
po degli elementi socialisti in ogni 
campo della nostra vita sociale, ci 
porta a considerare il problema in 
tutta la sua importanza.

Si tratta, innanzitutto, di assicu­
rare un più rapido sviluppo sociali­
sta nelle campagne, attraendo ad 
esso le più larghe masse contadine. 
Le nostre organizzazioni e i loro 
membri devono offrire con mag­
giore efficacia al piccolo e al medio 
contadino le prospettive dello svilup­
po: d^i rapporti socialisti e delle forze 
produttive nell’agricoltura, scoprire 
le cause che frenano questo svilup­
po e fargli comprendere che esso è 
nell’interesse suo e della colletti­
vità. Si tratta insomma di un la­
voro politico che, rifuggendo da o- 
gni misura amministrativa e da o- 
gni metodo coercitivo (da usarsi 
eccezionalmente per i casi in cui 
si tratti di eliminare forme di 
sfruttamento capitalista nelle cam­
pagne e, quindi, di difendere gli in­
teressi del contadino stesso), serva 
a dimostrare al lavoratore dei cam­
pi che solo questo sviluppo rende, 
il contadino libero da ogni forma 
di sfruttamento, da ogni forma di 
dipendenza economica e, se voglia­
mo, politica dai ricchi proprietari.

Ciò potrà essere raggiunto, in 
primo luogo, con una giusta politi­
ca sociale dei Comitati popolari 
comunali per jinteressamento ge­
nerale delle nostre organizzazioni, 
che soltanto così potranno essere 
le vere orientatrici di ogni attività 
politica, culturale ed economica 
nelle campagne. Soltanto così il 
contadino piccolo e medio condur­
rà una lotta decisa contro lo sfrut­
tamento capitalista, lotta che è la 
condizione prima per lo sviluppo e 
il consolidamento degli elementi 
socialisti e per l’eliminazione di 
quelli capitalisti nelle campagne.

Sostenere e organizzare la lotta 
dei contadini per il socialismo con 
ogni possibile mezzo economico e 
politico-sociale è uno dei compiti 
fondamentali dell’Unione Sociali­
sta. Tale compito è particolarmente 
attuale e importante nell’Istria do­
ve, le condizioni del clima e del 
terreno, l’arretratezza dei mezzi di 
produzione e dei metodi di coltiva­
zione, impongono alle nostre orga­
nizzazioni la necessità di incremen-' 
tare, nell’interesse della collettività 
tutta e di ogni singolo, le colture 
intensive, di provvedere ad impian­
ti di irrigazione e di bonifica, di 
risolvere il problema dell’acqua ad 
uso agricolo nei villaggi dell’alto­
piano, di rinnovare e modernizzare 
centinaia di ettari di vigneti e 
frutteti.

Accanto all’elevamento della co­
scienza politica e del grado di cul­
tura, per superare l’arretratezza del 
nostro villaggio ed eliminare la 
sproporzione esistente nello svilup­
po delle forze produttive fra la cit­
tà e la campagna, l’Unione socia­
lista deve assicurare i mezzi mate­
riali per la creazione delle basi e- 
conomiche allo sviluppo dei rap­
porti socialisti nell’agricoltura e, in 
definitiva, del benessere generale. I 
mezzi forniti attualmente dalla no­
stra agricoltura sono, purtroppo, 
ancora modesti ed appunto perciò 
si tratta di sfruttarli nel migliore 
dei modi. L’aiuto della società so­
cialista verrà fornito opportunata- 
mente nel limite delle possibilità e 
a condizioni redditizie. Esso ten­
derà a favorire l’iniziativa nella 
ricerca e nell’impiego dei mezzi 
propri delle campagne.

In queste condizioni il cooperati­
vismo agricolo offre senza dubbio 
ai nostri cooperatori un’efficace 
mezzo^ anche se non il solo, per 
l’aumento della produzione agrico­
la, per il superamento dell’arre­
tratezza e per lo sviluppo e il con­
solidamento dei rapporti socialisti 
nelle campagne.

Il nemico di classe, sfruttando 
l’arretratezza culturale del nostro 
contadino, cercherà, come ha sem­
pre fattc\, di frenare ancora lo 
sviluppo degli elementi socialisti 
nelle nostre campagne. Sta quindi 
nelle nostre organizzazioni l’impe­
dire, con una decisa lotta politica, 
ai ricchi proprietari e ai servi della 
reazione classista nei villaggi, di 
agire contro gli interessi dei piccoli 
e medi contadini, contro il coope­
rativismi in genere, quale una del­
le vie dell’edificazione socialista.

Nello svolgimento di questo com­
pito l’Unione socialista deve rispet­
tare conseguentemente — e le de­
cisioni dei Congressi lo sottolinea- 
no — il principio della volontarie­
tà nell’adesione alle cooperative e 
nel ritiro dalle stesse. Soltanto le 
cooperative, siano esse di tipo ge­
nerale o di produzione, che si ba­
sano o sorgeranno: su tale princi­
pio, potranno esercitare un influsso 
favorevole sullo sviluppo dei rap­
porti socialisii. Le esperienze ci 
dicono, infatti, ebe il principio del­

la volontarietà nella scelta delle 
forme di economia cooperativistici, 
unico può elevare la produzione, 
sviluppare gli elementi socialisti 
senza intromissione nei rapporti 
di proprietà privata. I ricchi pro­
prietari e gli elementi della rea­
zione di classe cercheranno di spe­
culare ai loro fini, in particolare, 
sulla legge approvata in questi 
giorni dall’Assemblea Federale sul 
fondo terriero di proprietà sociale 
generale che consentirà un’esisten­
za degna ai lavoratori dei campi 
senza proprietà terriera. Spetta 
pertanto ancora all’Unione Socia"- 
lista e ai suoi mèmbri impedire 
che questi atteggiamenti antipopo­
lari possane1! avere un qualche suc­
cesso, come spetta all’Unione socia­
lista c ai suoi membri, agli organi 
del potere locali di assicurare il 
maggiore sviluppo delle forme di 
cooperativismo, in genere, e delle 
cooperative agricole di tipo gene- 
ralp, in particolare.

L’Unione Socialista, oltre a lot­
tare per il superamento dell’arre­
tratezza economica e per favorire 
lo sviluppo delle forze di produzio­
ne nell’agricoltura e dei rapporti 
socialisti nelle campagne, deve svi­
luppare una forte attività contro 
l’arretratezza culturale dei conta­
dini, e in particolare delle donne, 
ancora soggetti a concezioni retro­
grade della vita e legati a metodi 
arretrati di economia agricola.

«Antifascisti . . .
Croce di guerra al sottotenente di 

vascello Stelvio Montanari ( alla me­
mori a ). Motivazione :

«In te.rrito.rio oioouipaTo dal nennt* 
eo, emtirava a fair patite di bande ipar- 
tigiiiame, effettoaindo setiviiziio di con- 
tirosipiiónaigggiiio . . „»

Un momento : si tratta d un onori- 
licenza conferita dal boia di Predap- 
pio ad uno dei suoi sporchi tirapie­
di? No: di un «meritato riconosci- 
nienton tributato in questi giorni dal- 
Vaspirante «Caporale d ’onore» Ran- 
dolfo Pacciardi ad un «.valoroso fi­
glio di Trieste» scomparso «nel gor­
go della ferocia balcanica)). E la mo­
tivazione prosegue:

« .. .  riiuseiva a Formine milili inf or­
manti orni «ail *GLN, sfidando peiniieoli di 
ogni sorta». E il solito Giornalino 
com menta : «Il contributo da lui da­
to alla ignonra dii lii ter azione costituì 
per gli oeempatori jugoslavi un? ag­
gravante nei suoi confronti)), eccete­
ra.

Quale ignobile soperčhieria nei 
confronti di quell' eletto rappresen­
tante deZr Armata Atntiifaise ista lit all ia­
ti a d i Liberazione !

. . .  E  REPUBBLICANI
La federazione provinciale triesti­

na del Partito nazionale monarchico 
riporta un settimanale della v i­

cina penisola ha inviato alle con­
sorelle delle altre province italiane 
una circolare «riservata)) in cui, fra 
Valtro, è detto:

«Come vi- è  nolo*, nel (Maggio del- 
Vanno scorso fruromo tenute ile éleiziio- 
nti amministrative :iin questa città. Per 
la relativa campagna le A utorità Go­
vernative ci avevano assicurato un 
mmtiniibuito *ehe non iciii venute poi mai 
concesso*. Dia allora ici stiamo batten­
do iin tuittii i modi perché ile Au-to- 
iriità Governative aid empi ano alla p ro ­
messa fattaci in quelVoccasinne...»

Interessante : un Governo repubbli­
cano che prom ette di finanziare la 
campagna elettorale d ’un partito mio- 
uairelhiico. E allora, come la mettia­
mo con la sfuriata antisavoiarda di 
Avellino, Precidente De Gasperi?

IL DISCORSO DEL MARESCIALLO TITO AGLI A VIA JORI DI BA TAJNICA

P e r  il m i g l i o r a m e n t o
dei rapporti internazionali

In  occasione dell’X I A nniversario 
della costituzione dell’Aviazione, il 
M aresciallo Titoi h a  tenuto  u n  d i­
scorso agli aviatori di B atajn ica. 
Sotto lineando i'1 compito d’onore 
sp e ttan te  a lla  n o s tra  aviazione nel­
la difesa dell’indipendenza del pae­
se e i igrandi sacrific i dei nostri 
popoli per la  difesa dall’aggressio­
ne, il compagno T ito  h a  d e tto :

«La n o s tra  aviazione da guerra 
e, nel ccimplesso, la  nostra  A rm ata 
popolani, h anno  ricevuto finora, e 
ricevono tu tto ra , aiuto in  mezzi di­
fensivi da ll’USA, G ran  B retagna 
e F rancia. Questi paesi a lleati ci 
pongono il loro  aiu to  perchè sanno  
che noi siam o u n  paese pacifista  
e che noi non im piegherem o m ai 
i nostri mezzi bellici, la  nostra  
tecnica m ilita re  per fin i disonesti 
di qualsiasi genere. Essi sanno che 
noi siam o d a lla  p a rte  di coloro che 
oggi d ifendono ’la  pace. Noi accet­
tiam o  questi mezzi bellici dai no ­
stri a llea ti proprio, perchè sappia­
mo che essi non  esigeranno m ai 
da noi che li im pieghiam o per qual­
che a ltro  fine, tran n e  che per sal­
vaguardare la n ostra  lib e rtà  e in ­
dipendenza, per sa lvaguardare la 
pace in  questa p arte  del mondo.

Ma, nel m ondo c’è ancora della 
gente che no n  è del parere  che la 
Jugoslavia debba essere potente e 
salda, fa tto re  m eritevole di essere 
nella  com unità  dei popoli am an ti 
della pace. P er vari, to rnacon ti ci 
vengono rin facciate  cose d’ogni 
sorta. Io ne ho parla to  recentem en­
te ed il mio discorso h a  suscitato  
u n a  rabbia inverosim ile e tu t t i  i 
passibili trav isam enti, tu tte  le pos­
sibili alterazioni delle mie parole, 
che, a dire il vero, non  erano m iti, 
m a non erano neppure oltraggiose, 
in  quanto  g iornalm ente noi soppor­
tiam o  ta n t i  oltraggi che sarebbe 
veram ente difficile trovare le paro­
le per giudicare e condannare suf­
ficientem ente le offese, che vengo­
no lancia te  a ttraverso  la s tam pa  
di vario genere, m a in  ispecie in  
Ita lia , contro il nostro Paese ed i 
suoi dirigenti.

Compagni, noi facciam o sapere a 
tu t t i  che ta li calunnie non ci fa­
ranno  vacillare, che nel corso di 
u n a  serie di an n i del dopoguerra 
abbiam o provato calunnie molto 
più gravi, oltraggi maggiori, m a che 
il n astro  volto è rim asto, ciono- 
stan te , puro. Noi a ttend iam o  digni­
tosam ente e fieram ente tu t t i  co­
loro che vorrebbero inferirc i il col­
po, ossia coloro che vorrebbero iso­
larci dagli a lleati occidentali, cosa 
di cui si t r a t ta  oggi, in  generale.

Si dice che il Governo del nostro 
Paese h a  com inciato u ltim am ente 
a fare di nuovo in  segreto.' comu­
n e lla  con l’Unione Sovietica circa 
il nostro  rito rno  là  dove eravam o 
u n a  volta. D a questo posto io vor­
rei dire quan to  segue: Noi nein 
vediam o che i rapporti tr a  noi, 
l’Unione Sovietica e i paesi sotto 
il suo influsso siano , fino ad oggi, 
m igliorati. Ai nostri confini echeg­
giano tu tto ra  coùlpi di fucile, ven­
gono tese tu tto ra  im boscate, ven­
gono tu tto ra  feriti ed uccisi n ostri 
confinari, uom ini che s tanno  a 
guard ia  del nostro  Paese. La stam ­
pa dell’U nione Sovietica ca lunn ia  
tu tto ra  il nostro  Paese ; tu tto ra  si 
lanciano ca lunnie  con tra  di noi.

M a in  quanto  l’Unione So­
vietica abbia anche m itigato  
questa  p ropaganda non  significa

che s ia  già sufficente perchè il no­
stro  Paese cs(mbi di pun to  in  b ian ­
co atteggiam ento  ed abbracci in  
tu t ta  fre tta  coloro nei quali noi non  
possiam o aver fiducia per ciò che 
è successo in  passato. Q uesta fidu­
cia deve essere acquisita con i  f a t t i  
concreti dai nostri vicini orientali, 
con la  p ra tica , in  base al modo in 
cui si com portano nei nostri con­
fron ti, in  base alla  politica che 
a ttu eran n o  u lteriorm ente nei nostri 
riguardi, in  base alla  politica e alla 
concezione che avranno  dei nostri 
rappo rti internazionali.

Noi non  ci vergogneremo di dire, 
in faccia a chiunque che desideria­
mo rapporti norm ali, tollerabili con 
ru m a n e  Sovietica e con i paesi li­
m itrofi. Noi siamo! u n  paese indi- 
pendente e noi creerem o con ogni 
paese nel mondo, se ciò .sia possi­
bile, rapporti basa ti su lla p a rità  di 
d ir itti e tollerabili. R apporti no r­
m ali non sono ancora rapporti pro- 
fclndamente amichevoli. E perciò 
scrivano e parlino  quello che vo­
gliono. Noi vogliamo e lavorerem o 
a questo m iglioram ento di rapporti, 
in  quan to  11 m iglioram ento  dei rap ­
porti con i paesi lim itrofi qui in 
O riente sign ifica  u n  possente con­
trib u to  al consolidam ento della pa­
ce .in questa p a rte  del mondo e di 
questo non  ci vergognatilo.»

Dopo aver rileva ta  icome, m ai 
ne lla  isua storia, il nostro Paese ab­
b ia  trad ito  i p ropri alleati, cosa 
cui sono ab itua ti proprio quelli che 
m aggiorm ente ci calunniano), il 
comp. T ito h a  proseguito :

«Si parla , ad esempio, come scri­
vono alcuni g iornali in  A ustria, che 
quando sono s ta to  iri Ingh ilte rra , 
m i sono accordato con il Governo 
b ritann ico  e il signor C hurchill che 
le nostre truppe entrino  in  A ustria. 
Q uesta è u n a  volgare invenzione, 
con l’unico fine di danneggiare il 
nostro paese. M a quest’invenzione 
è s ta ta  ugualm ente p ropagata  sia 
da lla  s tam pa  com inform ista che da 
quella reazionaria ; così come le 

.ca lu n n ie .e  !p menzogne che s i pro­
pagano in  I ta lia  vengono propa­
gate ta n to  da lla  stam pa reaziona­
ria  e fascista, quanto  da  quella 
cciminformista.

Io  vorrei accennare con qualche 
parola a quanto  ho le tto  u ltim a­
m ente e che tra lasc ia i di m enziona­
re ne ll’ultim o mio discorso. Voi sa­
pete molto bene che noi abbiam o 
taciu to  per mesi su lla cam pagna

della stam pa .italiana nei confron ti 
del nostro  Paese. Voi sapete che 
noi non  abbiam o reagito  e che ab­
bonino atteso  di vedere fino a  qual 
punto  si sarebbe giunti. Ciò assu­
m eva ogni giorno form e sem pre 
più am pie e sem pre più aggressive, 
ta n to  che siamei g iun ti a lla  con­
vinzione che dietro a  questo si stia  
celando qualche cosa, che alla  vi­
gilia delle elezioni in  I ta lia  cioè, si 
ten ti nuovam ente di po rtare  un  a t­
tacco agli in teressi del nostro  Pae­
se. Conoscendo molto bene questi 
p iani, iqi dovevo in terven ire  ener­
gicam ente per rendere notò, e ad 
essi e al m ondo in tero , che noi 
starem o a bada  da u n  eventuale a t ­
tacco del genere. Logicam ente ho 
colpito nel segno. La reazione è 
ta lm en te  furiosa, che costqro sono 
usciti sem plicem ente fuori di sen ­
no.

In  precedenza e ra  già s ta ta  ef­
fe ttu a ta  u n a  preparazione : colui 
c h e . ha, ad esempio, letto  quanto 
scrive il «M anchester G uardian» 
h a  potuto  vedere che neppure un 
giornale fasc ista  ita liano  avrebbe 
scritto  in m an iera  più reazionaria 
e più nem ica di quanto  h a  scritto  
questa  giornale. Esso p arla  di an a­
logia t r a  la  zona B e la zona della 
G erm ania O rientale. D ietro alla  zo­
n a  della G erm an ia  Est s tan n o  KÖ- 
nisgberg, B reslavia ed altre  regioni 
p re ttam en te  tedesche avulse dalla 
G erm ania, così come qui — a 
quan to  dice questo giornale — die­
tro  a lla  zona B stan n o  Pola, Z ara 
e così via. D unque, il «M anchester 
G uardian» h a  gli stessi colncetti ir­
reden tistic i circa la  sorte delle n o ­
stre  c ittà , che per secoli e nei se­
coli, sono s ta te  nostre, nelle quali 
hanno  vissuto i n ostri nonni e so­
no na te  le nuove generazioni, che 
hanno  sangu inato  sinché, infine, 
non hanno , un  tem po-soggiaciuto e 
non sono s ta te  occupate dal nostro 
avversario storico.

Il «M anchester G uardian» calun­
n ia  anche la n a s tra  A rm ata  e di­
ce: «Q ualora gli eserciti a llea ti si 
ritirassero  da  T rieste, giungereb­
bero gli jugoslavi e sgozzerebbero 
m età  popolazione». D unque, nella 
nostra  A rm ata ci sono degli sboz­
zatori? M a ch i h a  m ostrato  nella  
guerra  p assa ta  di essere sgozzato- 
re? Noi o quelli, che il «M anche­
s te r G uardian» prende ora sotto la 
p ropria  tu te la  quale avvocato, im- 

(C ontinua in IV  poggino)

I  l a v o r i  d e l i * A s s e m b l e a  p o p o l a r e  f e d e r a l e

LA NUOVA LEGGE
s u l l e  c o m u n i t à  r e l i g i o s e

Nel; corso dei suoi, lavori la A s­
semblea popolare federale, riunita a 
Belgrado per la VI Sessione ordina­
ria, ha approvato all’unanimità il g. 
22 corr. la nuova legge sulla posizio­
ne giuridica delle comunità religiose 
in Jugoslavia.

Questa legge è la prima del gene­
re nel nostro Paese, e il suo scopo è 
di contribuire a meglio regolare e 
definire i rapporti fra Stato e chie­
sa.

Già con la Costituzione dai 1946 
era stata garantita la libertà di pro-

IL D IS C O R S O  ELETTORALE DI DE GASPERI A V ITTO RIO  V EN ETO

Una speculazione tallita
I l discorso ohe De Gasperi ha p ro ­

nunciato domenica a V ilio rio Veneto 
doveva essere una risposta alle pa­
role dette da Tito a Slavonski Bro'd 
sulla questione del nostro territorio. 
(Così era stato presentato olamorosa- 
miante dalla stampa ufficiale ita lia­
na, la quale lasciò comprendere .ohe 
ila risposta sarebbe venuta sotto for­
ma di un annuncio idi nuove .conces­
sioni, occidentali alle pretese impe­
rialiste di Roma.

Il discorso dii T ito a Slavonski! Brod 
fu una riconferma delFatteggiamemto 
ideila Jugoslavia nei confronti di 
Trieste e della buona volontà del no­
stro Paese di risolvere il problema 
con un giusto accordo con l ’Italia, 
ma fu amebe un fermo monito a non 
.pregiudicare le  prospettive di un ta­
le raccordo con misure unilaterali, de­
cise in  assenza e contro la Jugosla­
via, e con l ’artificiosa attualizza,ziioine 
e  lo sfruttamento del problema in 
funzione elettorale. A questo propo­
sito Tito disse anche alcune crude 
verità sulla situazione generale del- 
l ’Itali a e  sulla difficile posizione del 
signor De Gasperi alla vigilia delle 
elezioni, e queste verità, ohe non han­
no miniimam ente toccato il popolo 
italiano .che le conosce fin t.rcnno be­
ne, hanno invece .avuto l’effetto dii 
un sasso gettato nella palude della 
borghesia italiana, che ha reagito in 
modo forsennato, con metodi che van­
no dal falso alla calunnia.

I l  sasso h a  evidentem ent e colpito 
nel .segno. De Gasperi a Vittorio Ve­
neto avrebbe dovuto .rispondere, ma 
'in realtà il suo discorso, secondo i 
p ian i dei dirigenti romani, doveva 
ci amorosamente concludere la nuova 
speculazione elettorale e la paralle­
la  manovra diplomatica, tentata pres­
so gli occidentali per ottenere un 
nuovo regalo propagandistico, sul ti­

po della, cl.iehii'airaziome tripartita  del 
1948 e dell’accordo di Londra dello 
scorso anno. Tiutto lasciava prevedere 
ohe dovesse essere così. L’agemziia 
..Italia)) .scriveva alcuni giorni fa : 
«Qualcosa d'i nuovo Stai maturando per 
Trieste. Nel discorso del 24 maggio 
a Vittorio Venato il Presidente dell 
Consiglio darà probàbilm ente T an­
nuncio dei risu ltati raggiunti dalla 
nostra diplomazia per ricongiungere 
Trieste all’Italia. Non sarà una so- 
luizionie definitiva del problema, ma 
un passo, din un  certo senso risoluti­
vo.» Nei circoli governativi dii Ro­
ma si parlò p iù  concretamente d i 
una riconferma della dichiaraaiione 
tripartita da parte delle tre potenze 
firmatarie. Poti improvvisamente, 
qualche giorno prim a del discorso, 
e precisamente dopo il  monito di 
Tito a Slavonski Brod e i successivi 
interventi degli ambasciatori italiani 
a Washington e a Londra presso d 
due igovemii occidentali, si cambiò to­
no e si disse che non tetra da atten­
dersi alcuna novità sensazionale.

La manovra diplomatica evidente­
mente era fallita. Quegli stessi go­
verni ohe tanto compiaoenitii furono 
in passato verso Ile sollecitazioni de- 
gjjii im perialisti italiani e  ile loro 
aspirazioni sul nostro territorio , que­
sta volta hanno ritenuto opportuno 
dire di no e dii porre fine al gioco 
di Roma. La delusione per gli irre­
dentisti deve essere stata (ben forte.

De Gasperi a Vittorio Veneto non 
solo non ha  fatto nessun annuncio 
claimonjoso e non ha detto concreta­
mente nulla di nuovo sulla questio­
ne di Trieste, ma ha usato un tomo 
eccezionalmente dimesso, molto di­
verso da quello di tranquilla e p re­
suntuosa sicumera, caratteristico del 
suoi precedenti discorsi. Non si tra t- 
ta certo di. una resipiscenza di «cri­

stiana um iltà »Idei Presidiente del 
Consiglio, italiano. In  sede dii valu­
tazione poli tira, potrebbe piuttost o 
essere il  risultato di qualche buon 
consiglio alla • moder azione, datogli 
da quegli stessi ia.i quali egli si era 
nuovamente rivolto per ottenere un 
altro regalo .elettorale, sotto forma 
dii. muove ooineeissiionii a Trieste. Se 
non fosse eccessivamente ottimistico, 
si polirebbe anche dire ohe forse De 
Gasperi ha  cominciato a renderai 
confo che le pretese irredentiste, le 
velleità im perialiste e la cocciuta in ­
transigenza a,ntijugoslava del suo Go- 
verno sono impopolari non solo al- 
Pesterò,, mia lanche in Italia.

De Gasperi ha detto tra l’altro che 
il tempo lavora per la necessità di 
una intesa tra  i due paesi e .che 
questa intesa è utile sia per la Ju ­
goslavia che per l ’Italia. Nessuno è 
più cf'aocoirdo d i noi ohe queste .cose 
diciamo non da ora, ma non possia­
mo non rilevare che ili Presidente 
italiano ha simora .lavorato contro 
qualunque intesa, che non sia natu­
ralmente quella voluta 'dagli impe­
rialisti del suo paese, e che alle sue 
dichiarazioni d i buona volontà non 
sono mai seguiti gesti di d is tensione 
e d i comprensione. Al contrario ogni 
gesto dd ogni atteggiamento dii Roma 
verso la Jugoslavia sono stati solo dii 
preconcetta ostilità in  ogni campo. 
De Gasperi predica bene, ma raz­
zola male. Ora c’è solo da sperare 
che il  fallimento ideila innova specu­
lazione diplomatica ria stato una sa­
lutare lezione per i  governanti .ita­
liani e che questi comprendano una 
volita p e r sempre ohe il tempio delle 
manovre ricattatorie amtijiugoslàive e 
delile pressioni in funzione delle lo­
ro pretese imperialiste è defilimi, .vil­
mente tramontato.

RENZO FRANCHI

fessione religiosa e stalilita anche la 
posizione della chiesa ch e  staccata 
dallo stato e libera, autonoma nella 
propria attività.

La nuova legge perfeziona il prin­
cipio della separazione della chiesa 
dallo stato e fissa una piena delim i­
tazione giuridica che esclude la in­
gerenza dello stato negli affari del­
la Chiesa e viceversa.

Nel nostro Paese tutte le confes­
sioni religiose hanno uguali diritti 
a prescindere dal numero dei loro 
appartenenti. Ogni cittadino della 
R.P.F.J. ha il diritto di professare e 
non professare una religione. Ciò ri­
guarda le sue convinzioni personali, 
e non influisce punto sui suoi dirit­
ti e doveri, statuiti dalla legge, nè 
sulla sua condizione giuridica civile.

La legge stabilisce pene  de ten tive  
e pecuniarie p er coloro che ostaco­
lano il libero esercizio del culto, co­
m e pure per coloro che operano coer­
cizioni, per indurre, a seguire de ter­
m inate correnti religiose.

Come ha sottolineato il compagno 
Rankovič nella sua relazione presen­
tata all’Assemblea, la nuova legge ha 
incontrato il gradimento di tutte le 
confessioni ad eccezione dell’alto cle­
ro della romana-cattolica.

E non poteva essere altrimenti 
quando si consideri il comportamen­
to e gli atteggiamenti del Vaticano 
nei confronti della Nuova Jugoslavia. 
Infatti la corte pontificia non potrà 
mai perdonare e trovare una via di 
intesa con un paese, come il nostro, 
dove le estesissime superfici di terra 
costituenti le «mense» vescovili, ( an­
cora nel 1945 allo stato medievale) 
sono state assegnate a chi le lavora.

Non era certo da attendersi il gra­
dimento alla nuova legge da parte 
del Vaticano azionista principale di 
quella «Società Immobiliare di Pub­
blica Utilità» con sede in  Roma, la 
quale nel 1941 acquistò per un bian­
co ed. un nero, le proprietà abban­
donate dagli abitanti d i Kočevje fat­
ti trasmigrare dai nazisti nella Sle­
sia, nè da partei del papa Pio X II il 
cui nipote, Marcantonio Pacelli, era 
ed è presidente della Società stessa.

Meno ancora era ed  è  da atten­
dersi il gradim ento alla nuova legge 
da parte d i quel Vaticano da l quale 
riceve d ire ttive , ispirazione ed  ap­
poggio il governo dem ocristiano d i 
De Gasperi che per nulla  si d iffe ­
renzia nelle m ire im peria li da quello  
di M ussolini.

Giova ricordare, in fine, che non a 
caso tu tti i pre ti cattolici della  no­
stra zona vengono d e fin iti dalla stam ­
pa irredentista con gli altri organi 
che le fanno coro : «purissim i fori 
della ita lianità». Q uindi cattolicism o  
uguale italianità,
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hanno portato le staffette delle Repubbliche federate al Maresciallo 
Tito a nome di tutti i popoli del nostro Paese in occasione del suo 
61. mo genetliaco. La foto mostra l’arrivo delle staffette a Capodistria.

verrà incoronata regina il 2 giugno prossimo a Londra con una 
fastosa cerimonia. Nella foto appare al centro fra la regina madre, 
il Maresciallo Tito, il principe consorte Duca di Edimburgo e la 
principessa Margaret, durante la visita del Presidente della R. F. P. J, 
in Granbretagna.

L A  C R O C E  R O S S A  IN T E R N A Z IO N A L E

I  ‘f i

si prodiga per alleviare le sofferenze dei prigionieri di guerra in Corea, 
vittime delle interminabili trattative di Pan Mun Jom. Nella foto 
i delegati della C. R. I. fra i prigionieri nord-coreani in un campo 
di concentramento.

LE B E R M U D E

D. EISENHOWER

saranno teatro dell’incontro fra 
i rappresentanti dei governi de­
gli USA, Gran Bretagna e Fran­
cia per stabilire una linea di 
condotta comune nel caso si ad­
divenisse ad un incontro’ a 
quattro con Malenkov. Ai collo­
qui parteciperanno Eisenhower 
per gli USA e Churchill per la 
Gran Bretagna, mentre Rene 
Mayer, dimissionario per il voto 
di sfiducia datogli dall’Assem­
blea Nazionale francese, non sa­
rà della partita. Come è noto, 
un incontro) fra le grandi po­
tenze è stato proposto dal Pre­
mier britannico, Winston Chur­
chill, nel suo ultimo discorso ai 
Comuni.

W. CHURCHILL RENE’ MATER

.J



AN CORA UN P A R E R E  S U

“Tarkovit - Ferlana o dne principi?
Nel precedente numero de «La 

Nostra Lotta» è apparso un artico­
lo dal titolo «Turkovié-Ferletta o 
due principi?» al quale ritengo di 
dover rispondere non perchè dis­
senta dai principi in esso esposti, 
ma perchè l’autore dell’articolo, pur 
partendo da un esempio concreto, 
non conosce alcuni particolari che 
forse lo avrebbero portato ad una 
conclusione diversa da quella pre­
sa.

Sono d’accordo che bisogna ces­
sare con la politica di concessioni 
finanziarie e materiali a  fondo 
perduto alle cooperative (ben poche 
sqno state date alle cooperative del 
Buiese) pur continuando a dare 
alle stesse ogni appoggio morale e, 
benintenso, i crediti bancari quando 
necessitino. Ritengo però che a que­
sta fase della nostra politica rurale 

' si sia giunti con il consolidamento 
graduale delle nostre cooperative. 
A mio parere, però, la cosa si pre­
senta in modo diverso per quelle

A  B U I E

LA SETTIMA RASSEGNA 
DELLA CULTURA CROATA

Con la presentazione del dram­
ma in tre atti di Milan Begović 
«Senza il terzo», si è iniziata sa­
bato a Buie la VII Rassegna della 
cultura croata. Nel corso della set­
timana lo stesso teatro dilettanti­
stico croato di Buie presenterà al 
pubblico la comedia di Marin Držić 
«Dundo Maroje». Per la prima 
volta si esibiranno i complessi ban­
distici delle varie associazioni cul­
turali. Inoltre vedremo sulla sce­
na i gruppi folcloristici, coreogra­
fici, i cori ed i complessi di tambu- 
buritze.

IL MARESCIALLO TITO 
Al PIONIERI

In occasione del compleanno del 
compagno Tito, i pionieri della 
scuola elementare croata di Buie gli 
hanno inviato una lettera di augu­
ri alla quale il Maresciallo ha ri­
sposto con una lettera cordialissi­
ma, nella quale li saluta e promet­
te ai pionieri di venirli a trovare 
prossimamente quando sarà di pas­
saggio per Buie.

I GIOVANI SUL MARE
Mercoledì, 20 corr. è partito per 

la pineta di Salvore il primo grup­
po di 25 pionieri di Mondano, Gri- 
signana e Lozari che trascorrerà 
sul mare quattro settimane. Tale 
gruppo verrà seguito poi da altri.

cooperative o per quei rami produt­
tivi delle stesse che sono in fase 
iniziale o di sviluppo e quindi poco 
redditizie, ma il cui avvenire si 
prospetta sicuro e redditizio. Sotto­
lineo «si prospetta» perchè ritengo 
che solo le cooperative, o i rami 
delle stesse, che hanno un avveni­
re certo, vanno aiutati (senza "ec­
cedere come nel passato) con qual­
che concessione, che può essere, ad 
esempio un pascolo, non solo a prez­
zo inferiore, ma anche gratuita­
mente. D’altronde la possibilità di 
una simile concessione è prevista 
anche dalla recente ordinanza sui 
rapporti patrimoniali nelle coope­
rative.

L’autore del suaccennato artico­
lo, per arrivare alla conclusione che 
lo porta a favorire la tesi del co­
mune di Verteneglio, parte dal pun­
to di vista che la cooperativa di 
Daila sia un collettivo solidissimo 
e fin qui siamo d’accordo con lui 
sia edn il movente, che con la con­
clusione. La questione si presenta 
però diversa -se si tien conto che il 
bosco contestato serve alla coope­
rativa di Daila per incrementare 
un ramo quasi nuovo nell’economia 
agricola del Buiese e cioè l’alleva­
mento degli ovini. Dalla sua nasci­
ta, avvenuta qualche anno fa, per 
vari motivi tra i quali anche la sic­
cità, ma principalmente perchè si 
tratta di un ramo nuovo, l’alleva­
mento degli ovini è risultato poco 
o nulla redditizio, nonostante i cal­
coli teorici contrari. Ma basta con­
siderare che il distretto di Buie di­
spone di circa 1.000 ettari di pasco­
li e 7.500 ettari di boschi, in gran 
parte piccoli querceti, adatti per il 
pascolo delle pecore, perchè appaia 
evidente l ’avvenire sicuro anche di 
questo ramo complementare della 
nastra economia agricola, quindi 
un ramo che dovrebbe essere aiu­
tato nei suoi primi passi e del cui 
incremento la cooperativa di Daila,1 
come anche le altre, si è fatta l’i- 
niiziatrice.

Se in tale sua opera il Potere 
popolare non aiuta la cooperativa, 
essa, guidata dal suo attuale tor­
naconto economico, potrebbe sem­
plicemente vendere le 170 pecore 
di cui dispone desistendo da quel 
ramo di attività. Da ciò derivereb­
be un danno solamente alla collet­
tività che verrebbe privata di un 
determinato quantitativo di lana 
e formaggio; per di più il fatto por­
terebbe scapito anche allo sfrut­
tamento più intenso e razionale 
delle superfici boschive. Ecco per­
chè il comune di Verteneglio, rispet­
tivamente il suo presidente, non 
hanno ragione.

9 9
Anche la tesi che «ciò che è 

conveniente iagli agricoltori priva­
ti dovrebbe esserlo anche alla co­
operativa» cade, non in generale, 
ma almeno in questo caso partico­
lare poiché gli agricoltori privati, 
oltre ad usare il bosco per pascolo, 
lo sottopongono, approfittando del­
la quasi inesistenza di un servizio 
di vigilanza forestale, ad un gra­
duale, disastroso ed illecito taglio, 
che porta i nostri boschi ad un 
progressivo depauperamento. Il le­
gno costa caro e perciò essi possono 
corrispondere un prezzo maggiore 
della cooperativa che non esercita 
tale illecita attività.

A. GORIAN
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1,"ULTIM O G R U D I’O DELLA S T A F F E T T A  STA  P E R  P R E N D E R E  LA 
F I  ACCODA

ALLA SESSIONE DEL CPD DI CAPQDISTRIA

Nella sua riunione della scorsa 
settimana, di cui abbiamo dato no­
tizia nel numero precedente riser­
vandoci di trattarne in seguito, 
l’Assemblea del C. P. D. di Capo­
distria ha approvato un’ordinanza 
sull’istituzione e sulla frequenza 
obbligatoria delle scuole professio­
nali complementari. Data Pirnpor- 
tanza del provvedimento, che co­
stituisce un Ulteriore progresso nel 
campo dell’istruzione e della cultu­
ra, riteniamo opportuno parlarne 
più ampiamente, come già promes­
so.

L’ordinanza sull’istituzione delle 
scuole prcifessionali complementari 
è il risultato di lunghe esperienze 
e discussioni e persegue il fine di 
elevare il livello di istruzione e di 
cultura della nostra popolazione. 
Essa segna — non occorrerebbe ri­
peterlo — una nuova conquista dei 
nostri popoli nella loro aspirazione 
al progresso sociale.

Con il 1949, infatti, è stato già 
introdotto da noi l’insegnamento 
ottennale obbligatorio, che apre ai 
giovani ogni possibilità di accede­
re, in possesso delle necessa­
rie nozioni, alle scuole supe­
riori. Tuttavia una parte di 
essi, al termine dell’istruzione 
base prescritta, trascura la propria 
istruzione ulteriore, a meno che non 
intraprenda l’apprendistato per il 
quale esistono corsi d’istruzione ob­
bligatori. Ciò avviene sopratutto 
nelle località di campagna, dove 
lo sviluppo sociale è, in genera, 
più lento che non in città e nei 
centri industriali.

Per rimediare, appunto, ad una

NELLE ORGANIZZAZIONI DELL UNIONE SO C IALISTA

PROSSIME LE ELEZIONI H CHPODISTRM
Aihibiiamo già dtatio iw0zia, diella 

preiparazioffie ohe ferve a Parano per 
le elezioni dei cornatati di base del- 
rU . S. P. L. Spostiamo ora il d i­
scorso su quanto si sta facendo a Ca- 
podistria. Si tra tta  in ambedue le 
località (delila stessa organizzazione 
d i massa, e naturalm ente non posso­
no esserci grandi varianti. Dell resto, 
fra Capoidistria e Parano non ei so­
no differenti condtiizioni ambientali 
che possano far differire i l  lavoro 
dellluJ. S. P . L. idiall’imia all’altra c it­
tadina. Tuttavia non sarà inutile  
soffermarsi un pò sul lavoro delle 
baisi a Capoidiistnia.

Entro til mese corrente dovrebbero 
svolgersi le  elezioni dei comitati di 
base. Ciò significa che Tat tnale a tti­
vità è in  gran parte concentrata sul­
le riunioni pneelettorali. Il lettore 
capodiistriano, ammesso ohe ancora 
non abbia partecipato a  nessuna r iu ­
nione preelettorale della p ropria ba­
se, se ne è certamente accorto pas­
sando p e r le  vie, dove sono (attaccati 
i manifesti che invitano i  cittadini 
a intervenire nelle discussioni in  se­
no alle (cunità)» da ll’U. iS. P . L. In 
queste riunioni vengono tenute re la­
zioni sui lavori del IV. Congresso 

dell’ex Fronte Popolare, quindi

U N A  U T I L E  I N I Z I A T I V A

Nozioni li economia peri lavoralo!
L’insegnamento delle nozioni fon­

damentali di economia agli operai 
era una necessità effettivamente 
sentita ed il nostro settimanale ha 
avuto occasione più volte di insi­
stere su tale argomento, purtroppo 
senza conseguire, negli anni passa­
ti, alcun risultato presso i dirigenti 
responsabili dell’organizzazione sin­
dacale "di allora.

Oggi sembra che anche in questo 
campo ci si sia messi di buzzo buo­
no. Non è una gran cosa e di più 
non è possibile, dato Timprowiso 
arrivo della calura estiva, ma quan­
to si fa vien fatto con serietà e, 
sopratutto, è stato preceduto da 
una preparazione meticolosa.

Veniamo ai fatti. Il Consiglio di­
strettuale dei sindacati di Capodi­
stria ha organizzato dei corsi che 
comprendono otto temi di econo­
mia per i membri dei consigli ope­
rai e dei comitati sindacali delle 
aziende. I corsi sono bilingui e si 
svolgono ogni tre giorni a Capodi­
stria, Isola e Pirano. Sono iniziati
il 18 maggio e termineranno il 17 
giugno.

Terminata la stagione estiva, i 
corsi riprenderanno con temi al­
largati, la cui pertrattazione, più 
dettagliata, non sarà più su un 
piano cittadino, ma esclusivamente 
aziendale e non solo per i funzio­
nari sindacali e i membri della ge­
stione operaia, ma per tutti gli ope­
rai che vorranno partecipare.

Gli attuali corsi, come accennato, 
son stati preceduti da una prepara^ 
zione meticolosa, resa difficile par­
ticolarmente dalla mancanza di 
materiale da studio in lingua ita­
liana. I temi fondamentali in lin­
gua slovena si richiamano a una 
serie numerosa di pubblicazioni, 
discorsi e articoli usciti in epo­
che varie e su diverse riviste e 
giornali. Assieme ai temi) tutto 
questo materiale è stato raccolto, 
tradotto e stampato in un unico 
libro. Ne è uscito un volume di al­
cune centinaia di pagine che pone 
i corsi in lingua italiana in posi­
zione avvantaggiata poiché esone­
ra i loro frequentatori della ricer­
ca del materiale di studio prescrit­
to nella determinata lezione. Tutte 
le biblioteche aziendali sono state 
inoltre dotate del predetto libro.

La preparazione è consistita an­
che nella scelta e nella nomina dei 
conferenzieri che sono stati fomiti

di tutto il materiale necessario e 
avvertiti con un buon anticipo sul­
la data della loro conferenza. Il 
tutto è stato accompagnato da 
un’intensa opera di propaganda nel­
le aziende ed il successo, sia per 
frequenza che per la discussione e 
l’interessamento, almeno per le pri­
me due lezioni, non è mancato.

L’unico inconveniente emerso è 
la lontananza del corso di Pirano 
per i frequentatori di Sicciole. L’in­
conveniente potrebbe essere elimi­
nato costituendo un corso anche 
a Sicciole che avrebbe un buon nu­
mero di frequentatori, tenuto conto 
della esistenza in quella località 
della miniera, delie Saline e della 
«Vodogradnja». Inoltre bisognerà 
porre attenzione acchè nessuna delle 
future lezioni sia procrastinata poi­
ché essa prolungherebbe la durata 
del corso con il riischio di com­
promettere, causa il caldo estivo, 
l’esito dello studio e delle lezioni.

si (passa a  proporre i  oaindidaiti per 
i  nuovi iQoimlitati. Im portante è notare 
che i  membri Idei ('(imitaii dhe ri­
uscirai! no eletti, si itmvoranno 'da­
vanti an  lavoro più impegnativo e 
più largo che nel passato. 'Notevoli 
mutamenti, ehe riobiedoTwi maggio­
r i  responsabilità a  mem bri e d ir i­
genti, sono staiti infatti decisi al IV. 
Congresso.

Cerchiamo, di spieigarci lin breve. 
Finora toma qualsiasi base delil U. S. 
P. L. (veniva tenuità aperta la sera e 
u n  membro gufi servizio» raccoglieva 
le  quoti' mensili o ltre che le criti­
che, le proposte e  i  pareri dei citta­
dini dii um determinato rione su 
questo o iqiuel problema. Alle volte 
simile attività si svolgeva al m ar­
gine delle questioni d i interesse ge­
nerale, spesso anzi, nel lavoro poli­
tico, la partecipazione 'dei «frontisti» 
era superficiale e coirne occasionale. 
D’ora in poi, 'invece, le basi saranno 
teatro  (dii attività politica. Dopo le 
decisioni del IV. Congresso', all’ U.
S. P . L. è demandata infatti la fun­
zione d i 'Oirilentamenfio degli organi 
dèi Potere e il  controllo dii essi. In 
questo allargamento idei com pili deb  
TU. IS. P. L. sta 'la maggiore respon­
sabilità idei nuovi comitati d i base.

N elle riunioni in corso vengono 
proposti a fianco dei danldiitati per 
li vomitati, i  'delegati per la  confe­
renza comunale del 1LSPL Che sii 
terrà verso la  metà eli giugno. In 
questa conferenza verranno eletti a 
loro volta il muovo comitato (comu­
nale e  i  delegati p e r  la  conferenza 
distrettuale.

Associazione Volontaria 
Vigili del Fuoco a Buie

In un’assemblea tenutasi nella 
Casa del Cooperatore di Buie è 
stata costituita l’Associazione volon­
taria dei Vigili del Fuoco alla qua­

le hanno aderito una trentina di 
giovani dalla località.

L’assemblea è stata aperta dai 
comp. Mocibob Beniamino, il qua­
le dopo avere accentuato l’impor­
tanza di questa Associazione costi­
tuita per la I. volta nella nostra 
località, ha dato lettura dello sta­
tuto fornendo alcuni chiarimenti 
in merito.

Lo statuto è stato approvato ad 
unanimità, dopo di che si è proce­
duto alla elezioni dei membri del 
consiglio di amministrazione e dei 
dirigenti tecnici, che sono risultati : 
presidente, Dambrosi Giovanni; Se­
gretario, Mocibob Beniamino; cas­
siere: Papo Ottone; magazziniere 
Agarinis Mario; comand. distacco- 
mento Baissero Romano; coman­
dante comp. Dusic Aurelio e Barbo 
Germano.

L’esempio di Buie dovrebbe es­
sere di sprone alle altre località 
perchè, dove passibile, si costitui­
scano quanto prima nuovi distac­
camenti giovando così alla difesa 
di noi stessi e del patrimonio socia­
le.

PER I PESCATORI 
UMAGHESI

Umago viene trasformata urbani­
sticamente, però in pari tempo do­
vrebbero essere risolti anche i pro­
blemi che riguardano il suo svilup­
po economico e sociale.

Ad esempio, in altre località del­
la costa istriana il settore della 
pesca è curato e attrezzato ■ in tut­
ti 1 minimi particolari, ciò perchè 
in tali posti vi è possibilità di ac­
quistare i materiali occorrenti per 
questo lavoro.

Ad Umago, invece, sebbene esi­
stano una flottiglia rispettabile e 
provetti pescatori, questi non han­
no la possibilità di acquistare nep­
pure lo spago per riparare le reti, 
e ciò trascurando tutto il resto 
che, con notevole perdita di tem­
po e aggravio di spese, devono pro­
curarsi a Cittanova o a Pirano.

Non riteniamo necessiti l’apertu­
ra di un apposito negozio, poiché 
sia l’Impresa commerciale che la 
cooperativa di tipo generale potreb­
bero tenere in vendita gli attrezzi 
pescherecci come già hanno quelli 
degli altri artigiani. Non bisogna 
dimenticare che anche la pesca è 
una fonte d’introiti per ia popola­
zione di Umago.

Favilla Narciso

simile situazione e porre in grado 
la nostra popolazione rurale di 
dirigere l’economa agricola secondo 
ì criteri della moderna tecnica 
agraria e 'assimilarne li più recenti 
progressi, l’ordinanza in argomento 
persegue lo 'scopo di assicurare alla 
nucfva generazione contadina un 
indirizzo professionale più adegua­
to alle esigenze e che l’istruzione 
ottennale non è ancora in grado di 
darle. A tale riguardo noteremo che

L'ATTIVITÀ* 
DELLA COOPERATIVA 

GENERALE DI BUIE
Nella sua recente VII assemblea 

annuale la Cooperativa Agricola di 
acquisti e vendite di Buie ha fatto 
un bilancio della propria proficua 
attività. Tale attività si è però li­
mitata, come la stessa Assemblea 
ha constatato1, quasi esolusivamen- 
te al ramo commerciale e dei ser­
vizi artigiani e culturali, mentre 
ha trascurato quello, forse oggi 
meno lucroso, ma di sicure pro­
spettive future, tendente a creare 
presso le cooperative una produzio­
ne agricola propria, abbinata a 
tutta una serie di servizi per gli 
agricoltori privati, che vanno dal- 
l’aratura e la semina con mezzi 
meccanici, alla diffusione dei mo­
derni sistemi di coltivazione da a- 
dottarsi nelFagricoltura. L’Assem­
blea ha emanato in questo senso 
alcune decisioni che rappresentano 
un programma minimo suscettibile 
di ulteriori sviluppi. E’ stato deci­
sa la sistemazione di un reparto 
per conservare le frutta, l’acquisto 
di un trattore a più vomeri per l’a­
ratura dei vigneti, la creazione di 
un vivaio di piantine da frutta e 
la partecipazione ai lavori di boni­
fica della valle di Ferne.

Perciò come si vede, solo, pro­
spettive per quanto riguarda il ra­
mo produttivo mentre nel ramo 
commerciale si possono elencare ri­
sultati e dettagli.

La relazione, presentata dal se­
gretario Vidal Renato, ha sottoli­
neato anche l’attività svolta da ci­
gni singolo 'spaccio dei 12 gestiti 
ualla cooperativa, oltre al cinema, 
all’oleificio, alla sartoria, al traspor­
to con due automezzi, al forno e 
alle officine da fabbro e radiori- 
parazioni. Da questa molteplice at­
tività la cooperativa ha tratto un 
utile netto di 4.245.000 din., dei 
quali più di un milione e 400 mila 
verranno nuovamente messi in cir­
colazione come capitale di giro, al­
tri 900 mila verranno investiti in 
opere utili alla cooperativa stessa, 
oltre 3UD mila saranno accantonati 
nel fondo di riserva mentre il resto- 
verrà distribuito nei vari fondi cul­
turali, sociali e tra i soci.

Lo spaccio migliore risulta quello 
delle manifatture, gestito dalla 
compagna Zàgante Meiania, che ha 
avuto un introito lordo di din. 
23,503.202. Altro spaccio di notevo­
le importanza è quello gestito da 
Moratto Antonio, per la vendita 
dei concimi chimici, anticnttogamici 
ed attrezzi agricoli. Tale (spaccio, 
più che per il suo carattere com­
merciale, è importante per il suo 
carattere agricolo e comprova che 
il nostro contadino ha compreso 
l’utilità dei concimi. Difatti nel 
1952 sono stati venduti 98.136 kg. 
di superfosfato, 28.937 kg. di calcio 
cianamide ed altri in minore quan­
tità, ma che, in cifre assolute, ri­
sultano di gran lunga superiori ri­
spetto all’anno precedente.

La gestione del cinema ha dato 
pure buoni risultati. Infatti sono 
state eseguite 295 rappresentazioni 
cinematografiche e 28 rappresenta­
zioni teatrali con un totale di 
57.639 spettatori.

Esauriti tutti i punti dell’ordine 
dei giorno, si è passati alle elezioni 
per il consiglio amministrativo e 
per il collegio dei sindaci.

si sta ora discutendo seriamente se 
dare anche alle scuole ottennali 
l’indirizzo professionale di cui eira 
queste difettano.

Le (scuole professionali comple­
mentari avranno, di conseguenza, 
un carattere e una funzione parti­
colari. Esse non seguiranno uno 
schema rigido d’insegnamento. I 
programmi saranno elatoojrati per- 
tieolarmemte per ogni tipo di scuo­
la. Questo tipo di scuola nelle cam­
pagne darà ai ragazzi, oltre alle* 
nozioni di cultura generale, una 
conoscenza pratica della tecnica 
agraria e alle ragazze nozioni pra­
tiche di economia domestica. Nelle 
città invece, tenderà’ alla prepara­
zione dei giovani per l’esercizio di 
determinate attività, in particolare 
della pesca.

L’ordinanza stabilisce, poi, che 
la frequenza della scuola professio­
nale complementare sia obbligato­
ria fino al compimento del 17. anno 
d’età. L’obbligo è suggerito sopra­
tutto dalla necessità di impedire 
che, quella parte dii giovani che 
fofrse più abbisogna di istruzione, 
possa non comprenderne l’utili­
tà e non frequentare regolarmente 
o noti frequentare affatto le lezi­
oni. Per (comprendere l’utilità e 
l’importanza di queste scuole, basti 
pensare che, (Secondo dati statisti­
ci approssimativi, il numero dei 
giovani che verranno a frequentarle 
ammonta, fra italiani e sloveni, a 
qualche migliaio. Nell’ordinanza è 
prevista poi anche la frequenza ob­
bligatoria a corsi separati per quel­
le persone che, fino al trentesimo 
anno d’età, non abbiano conseguito 
l’istruzione elementare minima, ca­
si frequenti fra la (generazione che 
avrebbe dovuto, ma non loi potè per 
cause di forza maggiore o altro, 
assolvere l ’obbligo scolastico nel 

periodo bellico. B. A.

BUIE
Dicemmo lo scorso numero che il 

sesso (debole battei n. in  quanto a 
nascite, i  maisohi'. Mai (il (primato elèi- 
ile donine è subito oro Ila lo al prim o 
attacco '((sul registro dello stato c i­
vile) dei frugoli maschi. Inf atti so­
no natii & Buie:

E r tri in i o. dii (li ovari n a e Giorgio 
Deduca, Idia Critìiigmiama, il 1.3 m,aggio.

Franico, dii J«1 acida c Eremo Forza, 
(da' Umago, il  giorno 14.

Zlatko, di Prim a e  Svomikntir P ra ­
ček, da Grašiča, i l  18 correntie.

Fidi eroe ora le piccole donne : R i­
ta d i Anna e Paolo Vidoniš, da Ca- 
sltèdvenere'. Sii 12 maggio. Una sol­
tanto-, com e vedele.

Si sono sposati, (il 16 corrente: Me­
dio» Gino e Rih ter Maria da Casted- 
venere,

E ’ morto a Buie i l  giorno 19 taile 
Papo Servolo. E ra nato ned 1864.

UMAGO
Siano stati avvertiti giorni fa che 

erj, ini munente lo sposalizio d i No- 
viaeco Mania 'dii Umago con Barilotti 
Araldo da Trieste. A quest’ora i due 
giovani saranno certamente in luna 
di miele.

I l  20 è nata Maria, dii Giovanni e 
Miama Liaikatia, da Zaklinje. Chissà 
po i notne, si farà a distinguere le due 
Marie, m adre e figlia.

Un decesso viene registrato ili 
giorno 15 maggio: Mainizuitto Giusep­
pe', d i 70 'anni.

A,1 Jioicaile ambili atonie) sono ricor­
si per farsi •medicare : lEainaiana. T a­
ram tima Olga, ehe s"ct;i prodotta d e l­
le eomltotsioiniL a l braccio' dèstro ruzzo­
lando dalle scale, e. il 23 enne Omam 
il .noi ano, d'ai S. Lorena«, u n cHN’iijl ì 
per una caduta che gli è costata' la 
frattura di un  avambraccio.

CITTANOVA
La cronaca dìi Gitltanova registra 

questa settimana soltanto alcuni in­
cidenti ’di lieve entità. I l ventenne 
Grabiič Giuseppe s’è prodotto una 
Melone a una miano portando pietre 
dura ole il lavoro in  cava. 1 livree la 
piccola Gioconda Sabadin, dii. Dalla, 
è caduta su un  ferro, ferendosi leg­
germente,.

VERTENEGLIO
E’ nato a  Buie ili 14 corrente T ul­

lio, dii Ernesta e Narciso Deluca, da 
V eri eneglio.

I l 17 è m orta ila 71 enne Sauro 
Maria', nata Fernetié.

Gran lavoro a  Verteneglio per il 
locale -ambulatorio'. ‘Sono incorai alle 
louire del 'Sanitarnim : Tomčić Josip, dii 
anni 20, feritosi' a una mano lavoran­
do in  Valle del Quieto, e  Viseimtiiin 
Giovatimi, pure per un  taglio alila 
•mano. Il popolare Visentin è lo  spaz­
zino' locale e la  su a ferita creerà un 
problema d ii. . .  interesse pubblico.

La serie continua con tale Benčič 
<lia Luce nini, 18.enne, che ai è fatto 
cadere una pietra sulla gamba destra 
lavorando al frantoio. La piccola 
Clara Modica voleva scendere . le sca­
le dii corsa, m a siccome ira solo 2 
anni, è cascata c si è fatta la «bubu» 
alila fronte. Chliude la serie degli in­

cidenti la ventenne Fernetié Giocan. 
da, puntasi a una mano tagliando il 
fieno.

CAPODISTRIA
M entre faceva ginnastica il  gior­

no 20. lo studente Cigni Antonino, 
d’anni. 16, ha riportato la  frattura 
d i un  malleolo. Pure un malleolo 
s"è frattu rata  la Sl.enne Olga Scher 
in  una b ru tta  caduta. I l meccanico 
Hvala Petar precipitava dalla mo­
tocicletta il giorno 17. maggio. Il 
venticinquenne centauro se l ’ha ca­
vata con alcune escoriazioni.

ISOLA
Vittima di un a ltro  incidente mo- 

loedclistKM!. molto p iù  grave però, è 
stato cento' Alessandro Furlani di 
Muiggia. Alle ore 22 idei giorno 17, 
(percorrendo' la  strada nei pressi del 
bivio del Risano, ha investito ài sol­
dato Vučinié Draigoidav. Quest’u lti­
mo ita riportato la frattura della 
clavicola destra e della ha» ' cranica 
con grave, commozione cerebrale. 
L ’iin vestili,or e si è rotto ila base e Ja 
volta oranica. T u tti e due sono stati 
d ichiarati fuori pericolo.

Un cane ha morsicato nel pome­
riggio dell, giorno 1Ü la  32.('TIne lyo- 
fremiika Lidia a una gamba. Dopo le 
cure del caso all'ospedale dii Isola, 
la  donna è stata inviata 'in osserva­
zione a Pirano.

Mentre scaricava della casse da un 
camion, i!l 45jomne Lorenzutti Gio­
vanni è caduto riportando lai frattu­
ra de 1 l’avamhra.cci'O sinistro. Pure 
l’avambraccio sinistro sie fratturala 
tale Grision Cvetka, id’anni 14, m entre 
eseguiva un esercizio sportivo. Ne 
avrà p e r 20 giorni.

E ’ ricorso alile cure del. sanitario 
il giorno 20 i l  17.enne Bordon Al­
bino per essersi dato la  scure in  una 
gamba tagliando legna. Un inciden­
te sul lavoro è occorso il 14 corrente 
a Benvenuti Andrea. I l  54.enne pe­
scatore si è ferito alla mano' sinistra 
tirando la  «saoealeva». Una momen­
tanea disattenzione è costata cara al­
la  signorina Paulovi« Daniella, can­
tabile a Isola. Salendo in autocorriè­
ra il 16 corrente, essa ha lasciato lil 
dito dèlia mano destra tra la  carroz­
zeria c lo .sportello della macchina.

Si sono sposati il giorno 16 maggio 
Pregara Allibito e M etton Norma. An­
cora un matrimonio a Isola il 20 
corrente, fra Vascotto Veraldo e Goi- 
na Dorina.

La famigliai dii Ernesta e Armando 
Zuliamii è stata allietata il 19 dalla 
nascita d i Annamaria.

Sono m orti a Isola: il 15 corr. Ul- 
cilgrait Maria nata Bettoso, 71.enne

- -il 19 Ama Pucer nata Sergaš, ca­
salinga di Corte. La Pueer aveva 81 
anni.

PIRANO
Lutilo alla Casa del vecchio dii P i­

rati© 'per la  "defunta B a tu ffo li Lucia 
natia Spadairo. I l  decesso della donna 
è avvenuto i l  21 corrente.

PORTOROSE
Si sono sposati il giorno 18 Bar 

bič Jozcf e Saiv Luci ja.

PER IL DECENNALE DELLE BRIGATE 
PARTIGIANE DEL LITORALE

Il 5 settembre p. v. ricorrerà il 
X. anniversario della costituzione 
delle brigate partigiane del Litora­
le. In occasione della storica ricor­
renza si svolgeranno a Nuova Go­
rizia solenni celebrazioni, cui par­
teciperanno i combattenti partigia­
ni e la popolazione del Litorale e 
delle altre regioni della Slovenia.

Per dirigere la preparazione e co­
ordinare i festeggiamenti si sono 
costituiti ad iniziativa dell’Unione 
Socialista dei lavoratori e dell’As­
sociazione combattenti, speciali Co­
mitati che hanno già iniziato la 
'loro attività in tutti i distretti del 
Litorale e nei distretto di Capodi­
stria.

Ad iniziativa del comitato distret­
tuale dell’Unione socialista e nel 
quadro della preparazione ai festeg­
giamenti, sono state costituite, nel­
l’ambito di ogni comune del capo­
distriano, delle commissioni inca­
ricate della raccolta di materiale 
documentario e di memorie scritte 
del periodo della Lotta di Libera­
zione nazionale e della lotta per 
l’emancipazione sociale e naziona­
le, in genere, del popolo del Lito­
rale e dell’Istria. A tal fine vengo­
no presi in considerazione docu­
menti e memorie riguardanti pub­
blicazioni della lotta partigiana 
(giornali e opuscoli illegali, foto­
grafie, verbali ecc.) e avvenimenti 
t rastrellamenti, incendi di villaggi, 
fucilazioni di ostaggi, combattimen­
ti, ecc.); documenti sulle persecu­
zioni subite dalla nostra popolazio­
ne durante il fascismo (sentenze dei 
tribunali contro gli antifascisti, at­
ti giudiziari sulle confische di pro­
prietà, decreti sui mutamenti for­
zosi dei cognomi slavi e dei nomi 
di località, ecc.); memorie scritte

DUPONT INVECE DI DUNANT
Ringraziamo il lettore S. L. di 

Portorose il quale gentilmente ci ha 
fatto rilevare l’errore tipografico, 
da lui pescato nei n. 294 del nastro 
giornale, in cui figura come fon­
datore della Croce Rossa il france­
se Henri DUPONT, anziché Henri 
DUNANT.

COMMERCIANTE ABUSIVO
tNetllFeistate scorsa, com il bruciante 

cablo dii giugo», iniziò la Binai «atti­
vità» Skerlić (Stjepan da Oscurile, co­
mune di M uni imi u. Eseguiva la coin- 
pravendüt'a dii bestiame senza il  pos­
sesso della licenza commerciale. Così 
19 capi di bestiame sono staiti oggetto 
delle, sue «opeiraiziioinì» fin» al m ar­
zo ili quest’anno. Par commonoio 
illécito, lo Skedlić è. stato condannato 
dal Tribunale di Buie a 30.000 d i­
nari dii multa.

P e r «(affamili del gènere verrà p ro­
cessato a Buie il 29. e. in. Jakova« 
Josep, pure dia Oseiims.
«ACCETTO SOLO I BEI UOMINI»

Di) urna piccola avventura giudizia­
ri® amagliele è stata protagonista 
M atilde Roläi« Maiiiniairdli. Essa ave­
va affittato una stanza a Stasilo Ja- 
paeekov. Trascorso qualche tempo 
ito pace, e armonia, erano nati tra  lo­
ro dei dfcateeomdii cosicché la .s igno­
ra  Matilde finì un giorno con lo 
sbottarne sul eon to del subinquiimo :

«E’ un bugiardo. Io la stanza la dò 
in affitto solo aii Irei uomini, a 
quelli 'che, mi, piaci omo e non per 
fare della stanza un  porcile.'». Un 
giorno era entri ta nella stanza del 
SaSiilo senza permesso, minacciando 
dii mlettlterllO' 'Sulla strada. Così, per 
aver agito contro ila libertà ed i d ir it­
ti dei cittadini e per diffamazione, 
e stala condannata a 2.000 dinari di 
multa ed a 20 giorni di ca.roe.ua con 
la condizionale di un anno. 
COMINCIO’ NEL BAR E FINIRÀ’ 

AL TRIBUNALE 
In un bar buiese la gente era se­

duta ali tavoli e beveva. Fra il ru ­
morio della gente, si udirono ad un 
tratto le parole di una donna, sem­
pre più girasse, più accentuate. Maria 
Stipamele dii Bmie inveiva alTindiiriz- 
7o dii Franz Semin, impiegato del- 
Fl'stitoto per le assicurazioni socia­
li : «Sporco, farabuto, p e r via die ti- 
miio ciognà no ricevi più Eaeegno fa­
m iliar per suo fini». Iniziata »osi la 
faccenda al bar, terminerà a giorni 
in tribunate.

sulle persecuzioni di ogni genere 
(arresti, interrogatori, intimidazio­
ni, iscrizioni obbligatorie alle orga­
nizzazioni fasciste, confino di po­
lizia, periodi’ di detenzione nelle 
carceri fasciste per motivi politici, 
-emigrazioni per ragioni politiche, 
discriminazioni sociali e razziali 
nelle scuole, negli uffici pùbblici, 
nelle chiese, nelle fabbriche e in 
genere in tutta la vita pubblica); 
descrizioni delle «elezioni» del 1921, 
1924 e altre, dell’attività del Par­
tito Comunista e di organizzazioni 
antifasciste neH’illegalità e, in ge­
nerale, tutto ciò che possa rendere 
una documentazione ampia ed esa­
uriente. Nello svolgimento di que­
sto loro lavoro, le commissioni ne­
cessitano dell’appoggio e della col­
laborazione di tutta la cittadinan­
za. Perciò alle organizzazioni del­
l’Unione Socialiste e dell’Associa­
zione combattenti spetta il compito 
di porgere un aiuto concreto al­
l’iniziativa, come a tutta quelle già 
prese, o in via di esserlo.

La preparazione stessa compren­
de, infatti, anche altre attività 
politiche, culturali e sportive. Qual-

LA LOCANDIERA 
DI C. GOLDONI 

A ISOLA
Ai fesligelamenti in onore del 61.mo 
genetliaco del compagno Tito hanno 
voluto cooperare anche i bravi pio­
nieri delle Scuole Elementari, della 
Scuola ottenale e dell’Istituto Tec­
nico Commerciale di Isola. Per l'oc­
casione hanno allestito alla Casa del 
Popolo una Mostra didattica in cui 

può ammirare una quantità d i la- 
manuali, uno pi 

creati dalle abili ma- 
con T appoggio del 

che si è prodigato 
sacrificando molte 

i! buon esito della
bella iniziativa.

La Compagnia filodrammatica gio­
vanile dell’Istituto Tecnico Commer­
ciale, costituitasi nell’anno scolastico 
in torso, ha affrontato coraggiosa­
mente il pubblico, presentando ta 
brillante commedia goldoniana «La 
Locmndiera», per la regia di Dario 
Scher e Vinter prefazione d i Rina Bei- 
trame (Mirandolina), Pino Zucca (il 
Cavaliere d i Ripafratta), Dario Ile- 
grassi ( il Marchese di. Forlimpopoli), 
Marisa Delise (O rtensia)). Silva Su­
rina (Dejanira), Alm iro Degrassi 
(Fabrizio, il Cavaliere.) e Mario Va- 
scotto (il servitore del Cavaliere). La 
Compagnia ha riscosso■ sabato e do­
menica un ottimo successo, d im o­
strando notevoli capacità e attitudi­
ne al teatro, nonostante i suoi com­
ponenti affrontassero per la prima 
volta un lavoro tanto impegnativo. 
(Jr\ elogio a tutti, quindi, per la bel­
la prova. Buone pure le scene del 
simpatico Garbo. 1 costumi sono sta­
ti ideati e allestiti dalla casa «Oders 
di. Lubiana e, data la rinomanza di 
cui efsn gode, ogni considerazione 
sarebbe  su p e rflu a . C. N ■

cosa è già stato fatto in tal senso, 
ma siamo appena agli inizi per cui 
deve essere cura costante di tutta 
le nostre organizzazioni di base e 
dei comitati comunali dell’Unione 
socialista di perfezionare il lavoro 
di preparazione e accelerarne i tèm­
pi. Frattanto si sono avuti già al­
cuni risultati concreti;

La scorsa settimana si sono svol­
te a Capodistria, a cura dell’Asso­
ciazione, delle gare di tiro a  segno 
cui hanno partecipato circa 50 ti­
ratori, scelti fra i migliori dei co­
muni. La palma dalla vittoria è 
toccata al gruppo di Portorose. Ieri 
l’altro, domenica, è stata inaugu­
rata a Labor, con la partecipazione 
dei combattenti partigiani e della 
popolazione dei luogo e dei, villaggi 
vicini, la nuova Casa della Cultura, 
sorta grazie all’aiuto materiale da­
to dal Potere popolare per interes­
samento di quelle organizzazioni 
politiche. A Capodistria è in via 
di custituzione una commissione che 
s’incaricherà dell’erezione del mo­
numento ai caduti e altro.

Il programma della preparazione, 
pur prevedendo in ambito distret­
tuale un complesso di manifesta­
zioni politiche, culturali e sportive 
ancora in discussione, non fisserà 
alcun limite e non costituirà per­
tanto Tunica base di lavoro. Per 
il momento, si sa di sicuro soltanto 
che alla fine del luglio prossimo 
avrà luogo a Socerb una grande 
riunione di combattenti e di po­
polo per lo scoprimento di una la­
pide ricordo dei partigiani caduti. 
Anche il programma culturale, at­
tualmente in preparazione, sarà 
ricco di avvenimenti. A suo tempo 
ne riparleremo. Ne consegue, per­
tanto, che le organizzazioni del­
l’Unione Socialista e dei combat­
tenti, per assicurare il pieno suc­
cesso delle celebrazioni, devono 
agire di conserva e con la massi­
ma iniziativa.

RADIO
i ’er gli amanti delila musica operi- 

31 idi Kadli.«' T  nieste Zuma Jngosliatva 
mette questa -era alile otre 20 dm onda 
Fopera di Giuseppe Vendi «Il T ro­
vatore. Lo stèsso pubblico radiiafo- 
niiieo potrà uld.ire domani mencoitedii 
allibi stessa oira airi», duetti e cori da l­
le opere dii Puccini, Mascagni. « Le. 
oineaivallo.

I più pliicdiini invece, nella solita 
t rasi» issi one organizzata per loro, 
alle 11,40 del giovedì", potranno 
laseolltanc' min programima idedlieatlo 
agllii ultim i giorni dii smolla.

Por accontentare tutti, diamo 
qualcosa anelli' p e r gìi ammutii del 
jezz. Sabato a lle  ore 20 suonato» due 
(gjnauidli orchèstre, quella ili Bing 
( irosi)_v e P . Faith.

Iaimedii alile ore 20,30 la  compa­
gnia di prosa di Radio Trieste Zo­
na Juigo&liaiva mieitteirà in onda la 
commèdia in tre  aititi di Carlo Gob 
doni «Il vero amico».



Oh, dam m i una  casa là dove vagano i bisonti), 
dove giocano il cervo e il capriolo, dove 
è ra ra  una parola scorata  e dove il cielo 

non è sem pre coperto.

(da una canzone di cowboys)

Nei d in to rn i di K am firouz, d is tre t­
to nel quale la  m alaria  aveva fi­
no ra  sem pre infierito , qua ttro  gior­
ni dopo le irrorazioni gli ab itan ti 
erano in  grado di sedere all’aperto, 
di sera, senza alcun tim ore di pun­
tu re  d a  parte  di zanzare.

A ciò si aggiunga che, come an ­
nunciato  da lla  «Rockefeller Fonda- 
tion», la  m alaria  è oggi com pletar 
m ente sotto  controllo  in  Venezuela, 
Brasile, G uaiana  B ritannica, Ar-

k t . i l i t a  p u b b l i c a  e d ^ g A c o l s *a l e  I m m o b i l i a r e  d e i  l a v o r ,
1  đ *•£  R o m » *
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S o c i e t à  S a n f o i e t r

V IA G G IO  IN  S L O V E N IA

SOTTO IL SOLE DEL WEST
P arlando  con uno storiografo, 

non  ci sorprenderebbe l’udirlo af­
ferm are che l’in tero  mondo folklo­
rist ico e poetico dell’Ovest am eri­
cano (il F a r West, affasc inan te  e 
leggendario) è il prodotto  inevita­
bile dell’econom ia della regione, 
im pern ia ta  sin dal suo sorgere sul- 
l'allévam ento del bestiam e. Ebbene, 
pu r senza giungere ad estrem e 
conclusioni, bisogna riconoscere 
che l ’a ttiv ità  di allevatori e m an­
driani, svo lta  nel X IX  secolo dalla 
s trag rande m aggioranza dei coloni 
degli S ta ti occidentali e sudocci­
den tali degli USA, h a  costituito  la 
«condicio sine qua non» per lo svi­
luppo del peculiare folklore dive­
nuto  orm ai famoso in  tu t ti  d con­
tinenti.

Alla v ita  del ranch , in fa tti, sono 
s tre ttam en te  connessi i costum i, i 
canti, le  danze e la «filosofia», se 
così si può dire, della popolazione, 
tan to  perm eata  di d inam icità, di 
spirito  d ’avventura, e tu tta v ia  ricca 
di motivi gentili, rom antici, isp ira ti 
ad un  amore appassionato  per la 
n a tu ra . Quella del W est, d ’altronde, 
è una  n a tu ra  che esige quasi con 
prepotenza l ’amore dell’uomo, spie­
g a n d o g li  d innanzi con tu tto  il 
fascino della p ropria  te rsa  vergini­
tà , in uno scenario di verdi e scon­
fina ti spazi.

In  questa te rra  d ’aspetto  m ute­
vole m a di bellezza e potenza im ­
m utabili, vive il cowboy, leggenda­
ria  figura di centauro  audace che 
ha  conquistato  i cuori di milioni 
di ragazzi d’ogni Paese. M a non 
è solo sulle folle giovanili, che il 
W est e il suo mondo solare hanno  
esercitato  ed esercitano un  fascino

E se al tem po dei pionieri l’al­
levam ento del bestiam e era  davve­
ro u n a  grande avventura, una  lo tta  
asperrim a contro la n a tu ra , gli 
In d ian i e i fuorilegge, l’afferm azio­
ne. dei colonizzatori e la  conseguen­
te  introduzione di più razionali e 
m oderni m etodi di allevam ento, 
non ha  a ffa tto  compromesso le p it­
toresche trad izion i della regione.

T u tto ra , l’a ttiv ità  del ranch  gra­
v ita  in to rno  a i giorni cruciali dei 
grandi raduni, quello prim averile 
e quello au tunna le  : i cowboys 
partono, po rtando  seco provviste 
a lim en tari per vari giorni ed u n a  
«remuda» di cavalli, cioè u n a  fila 
di anim ali grazie a cui il cowboy 
può d ispo tre  per m olte settim ane 
d ’una  cavalca tu ra  fresca. Via via 
che incon trano  gli arm enti, 
i cavalieri li avviano ai recinti, 
dove, separa ti d a i capi più anziani, 
i vitelli sono vaccinati contro il 
carbonchio e bollati a fuoco con 
il m archio dell’allevatore, m entre

vengono loro asportate  o sm ussate 
le co rna e perforate le orecchie.

I «raduni», questi g rand i avveni­
m enti per le genti della p ra te ria , 
danno occasione, come i raccolti 
agli agricoltori, a feste popolari, 
d u ran te  le quali i cowboys si esi­
biscono per i compagni in  can ti e 
danze cara tteristiche , assistono o 
partec ipano  ai rodeos, i fam osi 
to rnei del West.

II rodeo è uno spettacolo tipico 
delle regioni occidentali am erica­
ne: i suci vari «numeri» — virtuo­
sism i equestri, doma de* cavalli 
brad i, esibizioni di prontezza e 
precisione nel lancio del lasso, 
em ozionanti cavalcate a  dorso di 
bisonte o d i toro — traggono ori­
gine d ire tta  dal consueto lavoro dei 
cowboys.

D uran te  i lunghi mesi di soli­
tud ine nelle p raterie , in  mezzo alle 
m andrie che debbono proteggere 
dai coyotes (can i selvaggi del W est) 
e dai lupi, i cavalieri hanno tu tte

• Oo

ni del Vaticano, (presidente della So­
ci elà per -azinnii Imprese Ita lia  Cen­
trale. consigliere della Società Acqua 
Pia e della .Società Romana diEilet- 
trioità, .immollò .direttore di vairie 'im­
prese dii costruzione), da quelli del 
cante Paolo Blumensthil, del princi­
pe Aldohrandini. del dura Alvaro de 
Orleans Bordane. dq\ professor 
('•nameri, o lineilo del notissimo 
marchese Sacchetti, 

oQo
NON ESISTE, in Italia, una salo 

impresa importante a cui il Vati­
rano non sia interessato : le piu 
grandi società industriali, commer­
ciali, agricole e bancarie su cui fa 
perno la vita economica della peni­
sola sono controllate direttamente 
dalla Santa Sede attraverso il posses­
so della maggior parte delle loro 
azioni; innumerevoli altre sono le­
gate in diversi modi alla «Città di 
Dio... che ne tiene direttamente le 
redini o le tira per mezzo di uom i­
ni avvinti al suo carro per interessi 
d'affari, di parentela e di classe. Ma, 
su questo tema, il discorso è ancora 
lungo ; non spiaccia quindi al retto­
re se, per il seguito -e la conclusio­
ne lo rimandiamo al prossimo nu­
mero.

ALFREDO FERR I

le opportun ità  di addestrarsi nei 
vari esercizi, che fanno parte  del 
loro m estiere stesso. E’ quindi n a ­
turale che, quando rito rnano  al 
ranch o si riuniscono per i «radu­

mi», essi gareggino tr a  di loro, ri­
chiam ando dai villaggi e dalle cit­
tà  u n a  fo lla appassionata , deside­
rosa di app laudire  i  cavalieri della 
p ra te ria , i con tinuato ri d ’un’antica 
e san a  tradizione di lavoro, di de­
strezza e di coraggio.

md. nz.

NELLE FO TO : Un incantevole 
angolo del M ontana — Il cowboy 
al raduno  di prim avera — Rodeo: 
a dorso di bisonte.

T erra  di g ran d i contrasti, di bel­
lezze n a tu ra li inarrivabili, di af­
fasc inan ti ricordi storici, la  Slove­
nia. A bbracciata da ll’estrem o arco 
o rien ta le  alpino, posta  su ll’incrocio 
delle strad e  che da ll’E uropa cen­
tra le  po rtano  alTA driatico e dal­
l ’I ta lia  alla penisola balcan i­
ca, la  più se tten trio n a le  ideile Re­
pubbliche jugoslave h a  visto schie­
re in fin ite  d’a rm ati tran s ita re  per 
i suoi valichi e le sue valli, dove 
i laboriosi coloni slavi si erano già 
s tab iliti circa mille trecen to  ann i 
or sono.

D agli a lti picchi del Gorenjsko 
(la  parte  nordica, m ontuosa) alle 
piane m eridionali del M edjum urje, 
alle rocciose asperità  del sud-ovest 
che sbarrano  la  via al m are, questa 
te r ra  offre al visita tore  |più di 
quan to  egli possa attendersi. Le 
guglie del nord  s’ergono su fertili 
valli che, sebbene meno conosciute, 
possono certo reggere il confronto 
con gli incantevoli paesaggi tirolesi 
e elvetici. Chi non h a  visto il lago 
di Bled, sul m eraviglioso fondale 
del m onte Stol, del Jalovec, dello 
Spik, del K udurica, del G rintovac, 
chi non  s’è sofferm ato  a  tu ffa re  lo 
sguardo nel lim pido azzurro fiabe­
sco delle sue acque o nel riposante 
verde di quella su a  lisoletta da leg­
genda alp ina, non  può com prendere 
appieno ciò che si è detto  e si è 
scritto  su questi luoghi.

P er gli in n am o ra ti della m on ta­
gna, il rendez-vous è al m onte T ri­
glav ( T ricorno ), che vede ogni gior­
no u n a  m edia di 50 scalatori. Ma 
non  è il solo, poiché tu tte  le cime 
della Slovenia, dalle più agevoli alle 
più im pervie, h anno  i loro adora­
tori, a  cui u n a  re te  di organizzati 
e confortevoli alberghi perm ette 
di ap rire  alle fa tiche  sportive gaie 
e serene parentesi.

Nella p arte  n o rd o r ie n ta le  della 
R epubblica, s i trovano  invece, n u ­
m erosissim e, le staz ion i te rm ali : 
Laško, R ogaška S la tina , Dobrna, 
ča te šk a , R im ske e D olenjske Top­
lice, luoghi di cu ra  e di riposo che 
non  hanno  m ancato  di destare  
l’am m irazione di m olti illu s tri cli­
nici europei, a  cui erano rim aste 
p e r g ran  tem po sconosciute.

Nè m ancano  i tesori storici ed 
archeologici, come ben si può com­
prendere. E, chiudendo questa  no­
s t r a  breve esposizione, non  possia­
m o fare  a meno di c itare  le cele­
berrim e g ro tte  dii Postum ia, le più 
belle, le più estese e le p iù  in te res­
san ti d ’Europa, Visitate an n u a l­
m ente da circa 100 m ila  persone.

P rim a della guerra, la  Slovenia 
possedeva u n ’in d u stria  (am m ontante 
ad un  terzo di quella dell’in te ra  
Jugoslavia. O ra  la  sua capacità  è 
s ta ta  rad d o p p ia ta  m a, con la ra ­
pida industrializzazione delle altre  
Repubbliche, il coefficiente a ttua le  
può calcolarsi su u n  quinto.

Il tr a t to  superiore della Sava 
com prende i più ricchi bacin i ca r­
boniferi di tu t ta  la  Repubblica, Fe­
d era le ’ con le m iniere di Trbovlje, 
-delia Zagorje, m H rastn ik  e' Veie= 
nje. Dal carbone nero a quello 
bianco, dunque, poiché i fium i D ra­
va e Sava offrono grandiose pos­
sib ilità : m en tre  nel 1939 si produ­
cevano soli 360 kilow atts, la  capa-

(D a un corrispondente rom ano)
1.

IL CASINO' DI MONTECARLO, 
quest'inferno del gioco, meta dei piu 
famosi e viziosi rappresentanti del- 
l’aristocrazia e dell’alta finanza in­
ternazionale, capitale mondiale del­
la dissolutezza ed illusoria speranza 

spesso tomba ili tanti dispe­
rati aggrappali all’ultimo sogno di 

Jorlunp. e troppo noto perchè se ne 
illustrino qui l’attività e le finalità. 
Tutti sanno di che si tratta, almeno 
quel che basta ai più ingenui per 
lasciarsi tentare ed ai più sensali 
per starne prudentemente alla larga.

Ma non molti conoscono, di con­

tro, le impalcature su cui si regge 
questo tempio della fortuna: non 
molti sanno, ad esempio. iT:e la 
Santa Sede, il «faro della cristiani­
tà» possiede un congruo pacchetto 
d'azioni di questo «luogo di perdi­
zione» e che, per mezzo del consi­
gliere finanziario del papa, Bernar­
dino Nogara. ha da parecchio tepi- 
po voce in capitolo nel consiglio 
d'amministrazione di quei rinomalo 
covo d i  biscazzieri.

Pure, se questo particolare può 
parere interessante nella valutazione 
ilei, principi morali e religiosi a cui 
si ispira il Vaticano, esso non è che 
un insignificante pietruzza nel do­
rato mosaico rappresentante l'intra­
prendenza ed il successo dei sacri 
bonzi in un campo che, stando a 
certi peccaminosi ed aborriti testi 
fquali, ad esempio, gli Evangeli) 
dovrebbe esser loro rigorosamente 
vietato.

Ma quest’ultima affermazione non 
è, evidentemente, che il parto d'ani­
me perverse, possedute dal Maligno, 
ed il Vaticano, a quanto ci consta, 
preferisce di gran lunga altri citati, 
primo tra cui il famoso «Business 
1,- business», magari non tanto evan­
gelico, ma in compenso assai reddi­
tizio.

* * * * * * * * * * * * * * * * * * * *  ★  *  ★  * * * * *

L ’affasc inan te  orrido di šm arna, Gora, dove h a  sede la scuola della 
Società A lpinisti Sloveni.

per, quan to  riguarda  il cotone — 
la Slovenia occupa u n ' posto di 
g rande rilievo, con le sue fabbriche 
concentrate  a  K ran j ed a M arbur­
go (M aribor). A H rastn ik  esiste un 
noto stab ilim ento  per la  lavorazio­
ne di ve tri e cristalli, m entre  p res­
so Celje iSi trovano im portan ti im ­
prese, occupate in  vari .settori del-

L ubiana non  è u n a  grande c ittà , 
m a come centro cu ltu rale  è non  
solo uno dei più im portan ti della 
Jugoslavia, m a dell’in te ra  penisola 
balcanica. O ltre al T eatro  di P ro­
sa  ed all’Opera, vi si trovano a ltr i  
dieci tea tri, num erose scuole m u­
sicali e d ram m atiche, musei, sale 
da concerto, biblioteche. La sua

cita  a ttu a le  è di u n  m iliardo 300 
m ilioni di kilow atts !

P ietre  m iliari su lla via delia Ju ­
goslavia al socialismo sono la L i­
tostro j di L ubiana (produ ttrice  di 
e le ttro -tu rb ine), Ta Tezno di M ari­
bor (autom ezzi), gli stabilim enti 
per la  lavorazione .dell’allum inio di 
P tu j, quelli m etalm eccanici di Je ­
senice, di G ustan j, di S to ran  e Le- 
šče.

A nche in  campo tessile — specie

l’in d u stria  dei m etalli non-ferrosi.
E come dim enticare il legnam e? 

Bled, Besice, A idussina, K ran j, 
Slovengradec e Kočevje traggono 
dalle foreste di questa  bella Re­
pubblica quan to  è loro necessario 
per la  produzione di tavole da co­
struzione, mobili, pavim enti, richie­
sti da ll’estero in  q u an tità  bali che 
è impossibile, a lla  p u r sv iluppatis­
sim a industria , soddisfare tu tte  le 
ordinazioni.

P A R I G I  — u a irm iz io  
della  sua a ttiv ità  ad  oggi, l’UNI- 
CEF h a  fornito  la tte  in  polvere ed 
a ltr i viveri a  circa 60 m ilioni di 
bam bini, ap p arten en ti a  72 diversi 
paesi; h a  p rocurato  il vaccino con­

tro  la tubercolosi a 30 m ilioni di 
fanciulli e fanciulle e quello pre­
ventivo della m alaria  a m olti a ltri 
m ilioni di piccoli esseri. Viveri, 
coperte e m edicinali sono s ta ti fa t­
ti pervenire, tram ite  l ’UNICEF, ai 
profughi del Medio O riente, ai fan ­
ciulli bisognosi della Corea e ad 
altre  num erose piccole v ittim e di 
inondazioni e carestie in  varie 
pa rti del mondo.

WASHINGTON — I program m i 
a ttu a ti  In varie p a rti  del globo nel­
la  lo tta  contro la  m alaria  stanno  
assum endo proporzioni sempre più 
vaste. Q uesta  m ala ttia , che rappre­
senta uno dei più gravi problemi 
san ita ri m ondiali, o ltre a  causare 
circa tre  m ilioni di m orti a ll’anno, 
colpisce ( redendoli inab ili al lavoro 
e distruggendo quindi vaste  fon ti 
di p ro d u ttiv ità ) più di 300 m ilioni 
di individui.

T ra  i risu lta ti p iù  salien ti va se­
gnalato  come nelle  F ilippine la

cam pagna an u m a ia n c a  auuna o t­
tenu to  che da  un  indice del 27 Vo­
di colpiti, nel 1946, si scendesse tre  
ann i dopo al 3,7 °/o ; contem pora­
neam ente le assenze dal lavoro per 
ta le  m a la ttia  sono dim inuite dal 

35 0 n al 3 % circa.
Nell’Iran , il program m a h a  solle­

vato ta n to  entusiasm o che gli abi­
ta n ti di u n a  zona h anno  voluto co­
stru ire  personalm ente una  strad a  
onde perm ettere  il passaggio delle 
colonne di au tocarri della missione.

di K am firouz, d istret-

re aiuaperro, 
alcun tim ore di pun- 

zanzare.
che, come an- 

«Rockefeller Fonda­
la m alaria  è oggi com pieta- 
so tto  controllo  in  Venezuela, 

G uaiana  B ritannica, Ar­

gen tina, Ceylon, e alcune zone del- 
l ’Ind ia . Si può considerare quindi 
che la  via sia com pletam ente aper­
ta  ad u n  controllo veram ente effet­
tivo in  tu tto  il mondo.

NON VORREMMO lasciare al let 
tore il dubbio ehe la Santa Sede in 
dirizzi la sua attenzione soltanto ai 
paradisi del vizio tipo Montecarlo 
va sottolineato, anzi, come la bene 
merita cittadella del Cattolicesimo 
si volga ad opere di ben piu vasto 
respiro, ad istituzioni ehe sono d in­
dubbia utilità se non altro ai. capa- 

.ci forzieri pontifici.
Nelle mani di pochi ma fidatissi­

mi agenti, questa sconosciuta Wall 
Street accentra un attività affaristica 
spettacolosa. Ed invero i componenti 
lo stato maggiore della finanza pa­
palina non lesinano sforzi, non si 
lasciano impaurire dalla quantità e 
dagli oneri delle innumurevoli cari­
che che sono chiamati a rivestire; 
{’«io mii sobbarco ! » di dantesca me­
moria trova qui i suoi più esperti 
chiosatori.

Basta guardare al succitato legato 
pontificio presso l’Eden dei biscaz­
zieri, Bernardino Nogara, uomo dav­
vero infaticabile, straordinario, che 
trova il tempo d’occuparsi d ’un’infi­
nità di cose, dalla presidenza della 
Società Generale immobiliare dei la­
vori d ’utilità pubblica ed agricola, a 
quella del Credito Fondiario Italia­
no e della Società dei quartieri oc­
cidentali d i Roma, alla vice-prqsi- 
denza della Banca Commerciale Ita­
liana. Inoltre, il gentiluomo in pa­
rola ha Tingrato compito di rappre­
sentare gli interessi del suo p re­
mier presso i consigli d amministra­
zione dell’Istituto Immobiliare di 
Roma (urna delle .più ».mipoirtaoti so- 
nieità della penisola per la leompra- 
venidlta il"Immobili ), delle grandi Car­
tiere Burgo .dei Pastifici Pantanella, 
della Società Italiana Ferrovie Meri­
dionali, del gigantesco trust chimico 
Montecatini, della Società Elettrica 
ed Elettrochimica della Società E let­
trica dell’Adriatico (la  eui attività 
Investe un canapo ivastlissiitmo, ohe va 
dalle linidiuistrie Miro elett riche a quel­
le metailmecieainiiiehe, .dailTàinidaiatiniia ’dii 
guerra al' turismo ), e d i molte altre 
imprese, la cui enumerazione sareb­
be pressoché impossibile.

oOt
ACCANTO AL GRANDE nome di 

Bernardino Nogara, figurano quelli, 
altrettanto illustri, d i altri indefessi 
«lavoratori della fedeli: d a  quello 
delTingegner Gualdi ( d ireti (lire idei­
la Società Immobiliare', «ornSigUere 
dei. Piastiliici Pantaneill-a, gerente re­
sponsabili® della 'Stonietà i.n.diUsLne 
Alimentari dii .Roma ed tmminiislra- 
itoire Tespoinisabiile ideila Frascati, N uo­
va) a quello d e lT in g e g n e r  Galeazzi 
(direttore generale dei servii/.i leoni-

Nuove armi per la libertà: la "Bazooka
La guerra  in  Corea h a  portato 

alla  notorietà, u n ’arm a che si è 
subito, rive la ta  di grandissim a ef­
ficacia, u n ’arm a che unisce al­
l’estrem a fac ilità  d i maneggio una 
potenza sinora m ai ragg iun ta  con 
l ’arm am ento  individuale : la  ba­
zooka.

Accanto al noto Panzerfaust, 
u n ’arm a analoga e ra  già s ta ta  
c rea ta  dai tecnici m ilita ri germ a­
n ic i; il Panzcrschreck (a lla  lettera, 
«terrore dei carri arm ati»), che 
venne usato  negli u ltim i tem pi 
della seconda guerra mondiale. Ma 
il suo nuovo sviluppo, costituito 
dalla  Bazooka di 88,9 mm., ame­
ricana, dà natu ra lm en te  m olti pun­
ti a  quello che t r a  i n o stri p a r ti­
g ian i vaniva scherzosam ente chia­
m ato  «tubo di stufa».

La Bazooka è u n ’arm a estrem a-

m ente leggera, semplice, m a con 
grande po tem a  di fuoco. P rincipal­
m ente u sa ta  per l ’attacco e la di­
struzione dei carri a rm ati, è molto 
utile  pure nella  lo tta  contro  i 
bunkers e le fortificazioni in  ge­
nere, m en tre  può essere anche ado­
p e ra ta  per sorprendere le pattug lie  
in  ricognizione ed im pedir loro 
l’uso delle arm i. Eventualm ente, 
può servire al lancio di sostanze 
chim iche, sem pre m ediante mine, 
di tipo analogo a quelle esplosive.

Queste ultim e sono in  grado di 
an n ien ta re  un  tan k  a 200 m etri di 
d istanza (il Panzerschreck tedesco 
non  serviva più oltre gli 80 m etri) ; 
tralasc iando per o ra  — nella  spe­
ranza  che non  vengano m ai usati 
— gli aggressivi chimici, vogliamo 
accennare ad un  a ltro  uso della 
Bazooka : la  creazione , di cortine

fum ogene (nebbia artific ia le) che 
può ottenersi con il solito proce­
dim ento 6 l’uso d i speciali m ine.

Due sono gli adde tti a ll’arm a du­
ran te  il com battim ento : u n  tira ­
tore ed un  a iu tan te  che reca i 
p roiettili. Il tiro  può essere effet­
tua to  sia con la  Bazooka appoggia­
ta  a lla  spalla , s ia  da  te rra , con 
l’ausilio del piccolo cavalletto  pie­
ghevole di cui questo  nuovo tipo 
di «lanciam ine» è m unito. Va no­
ta to  che il suo m aneggio richiede 
m olta cau te la  : alT atto  dell’accen­
sione della m ina, i gas esplodono, 
provocando la  fuoruscita  d ’una 
forte  vam pa infuocata, sia  in  avan­
t i  che dal getto posteriore del «tu­
bo». La m ina viene fa t ta  partire 
m edian te  u n  dispositivo elettrico, 
perfezionato di recente in  modo da 
consentire da 5 a  6 lanci a l m inuto. 
Il peso della Bazooka di 88,9 mm. 
(modello M-20) è di 5.77 kg., quello 
delle m ine varia  — a seconda del 
tipo — dai 3.5 iai 4.09 kg. Va ag ­
giunto che (sebbene contro i carri 
a rm ati essa vada u sa ta  da u n  m as­
simo di 200 m.) la  p o rta ta  dell’ef­
ficacissim a arm a raggiunge gli 820 
m etri, d istanza a  cui può ancora 
essere u sa ta  con successo contro 
pattug lie  e concentram enti di 
truppe.

La Jugoslavia h a  ricevuto dagli 
S ta ti U niti un buon contingente di 
Bazookas, nell’uso delle quali i 
nostri so ldati sono s ta ti addestra ti 
con o ttim i risu lta ti: come le altre, 
anche queste nuove arm i serv iran­
no al Paese non quali mezzi d ’offe­
sa per im prese im perialiste, m a 
per la difesa dei suoi confini, per 
là  tu te la  dei suoi popoli, del loro 
lavoro e del loro avvenire.

S. MITAR

SENZA PILOTA
La «ciOirSa s«l i man :t. id a mi (aeropor­

to amst ràli.aino, >ailla presenza dii. un 
folto stuolo idi iteoniilci, dii lufflitolall e 
di fumai omari statali, è decollato 
uni 'apparecchio senza p ilota. aeoom- 
p agnato da un reattore «Meteor» 
regolarmente pilotato., dii quale ave­
va i l  compilo dii controllarne iij vo­
lo. J I  «Girnvik 1°» — ohe .così «i. chia­
ma dii nuovo iipparccebiu — «’è sbiiZ-
/,.irito nelle p iù  ardite evoluzioni,

guidato, dalla radios rientrando ipoi 
feliiicememte .alla base.

Costruttore idei muovo apparecchio 
è lAyan FieinigB ideglii Sitiabiilimenti 
Aeronautici iNaiziomali 'di Melbourne: 
il velivolo, che ha dato ottima prova 
di sè, è destinato ad intercettare le 
bombe-razzo eld li proiettili teleco­
mandati.

N O V ITÀ ' RADAR
Il primo tpipareecbio radar del 

mondo «amipleitamemite impermeabile 
è stato idi recente mostrato, in  fun­
zione a bordo dii un yacht a motore 
in  navigazione sui Tamigi. Nello 
stesso giorno è sitato pure sperimen­
tato il «Deeeaplot», un nuovo dispo­
sitivo che perm ette ài rilevamento 
diretto della rotita delle navi sullo 
schermo dove essa viene osservata.
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2 4 0  ORE SOTTO 
IL MARE

Il sottomarino francese «Roland 
iMorillloti», stazzante 1600 tonnellate, 
ha lasciato il  porto dii Loriion ,11 9 
aprile scorso, per percorrere in 10 
gi,Olmi, navigando contiimuamente in 
immersi one,, la distanza che. separa 
questa base navale francese sull’At­
lantico dal porto di Tolone, sul Me- 
di terraneo : ben 3 mila 320 eh lituo r- 
tlrii !

Il «Roland Morlllot» è fornito di 
motori Di ossei tipo  «Semonkol», gra­
zie ai quali ha  potuto compiere la 
straordinaria prova, la  prim a del ge­
nere ohe sia miai stata tentata ei su­
perata. In  aleaini tratti, il  sommergi- 
bile* ha 'temuto urna profondità .supe­
rio re  ali 100 m etri, allo scopo di 
controllare Lazi,one della pressione 
dell’acqua sullo scafo.

L’equipaggio del sottomarino ha 
trascorso le 240 ore di navigazione 
in  condizioni molto dure: senza 
vedere mai il sole, li sonunergihi listi 
hanno dovuto sostenere .una tem pe­
ratura ‘.variante dai 35 ai 40 gradi 
Celsius. Essi hanno cercato di tra ­
scorrere il tem po nel miglior morio 
possibile, impiegando le mre d i ripo­
so nella lettor a, in  esercizi fisici ed 
assistendo alla pruieiziome d i films.

— a m

università  con ta  5 m ila studenti.
Per tradizione, la  Slovenia po­

trebbe defin irsi «la te rra  del libro»: 
non si trova in fa tti un villaggio, 
in tu t ta  la  Repubblica, che non 
abbia la sua società culturale. Essa 
con ta  com plessivam ente 414 tea tri 
di d ile ttan ti e professionisti, 62 as­
sociazioni per la conservazione e lo 
sviluppo del patrim onio  folkloristi- 
co, 57 «università popolari» e ben 
1555 biblioteche.

Non stupisce, dunque, il fa tto  
che questa  te r ra  a ttrag g a  tu risti 
■in num ero sem pre crescente, sia 
da ll’in terno  che da ll’estero: con 
tu tte  le sue doti, essa non ta rderà  
a svilupparsi sino a raggiungere 
quel livello, ancor superiore, che 
davvero le compete.

PETER HILKE

T E L E S C R I V E N T E

SOFIA — Il «Rabotnièesko Deio» 
consta ta  che in ta lune  m iniere 
bulgare il num ero delle assenze 
ingiustificate raggiunge il 10% 
della m ano d ’opera im piegata. Ad 
esempio, in una  sola m iniera di 
carbone, la  produzione complessiva 
del prim o trim estre 1953 è s ta ta  
di 21.500 tonnella te  inferiore al 
previsto.

*
BOSTON — Di recente è sta ta  

in tro d o tta  nello S tato  del M assa­
chusetts u n a  legge contro -1’ «ade­
scam ento» pubblicitario.

Le m ulte com m inate ai vio­
la to ri vanno fino a 500 dollari.

*
VIENNA — Nel corso di u n a  re­

cente trasm issione da Simferopoli 
nel servizio radio regionale della 
Crimea, sono s ta ti riferiti alcuni 
b ran i di un  editoriale della «Krjm- 
skaja  Pravda».

«E’ assolutam ente da escludere 
— afferm ava il giornale — che 
p rodo tti d ifettosi possano essere 
immessi nei circuiti com m erciali e 
venduti ai consum atori. Eppure, le 
sole cooperative di consumo hanno 
merce invenduta, oltre le norme 
concesse, per 50 m ilioni di rubli, e 
gli spacci locali ne  hanno per 3(5 
milioni.»

t
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t'N A T O  UN BIMBO
2.

O ltre alla pulizia «locale» 
ilei bambino, ogni qual volta 
lo si deve cam biare di b ian ­
cheria, gli si dovrà fa r p ren ­
dere tin bagno completo, quo­

tidiano o, almeno, a giorni 
alternati. La temperatura 
dell’acqua dovrà variare tra 
i 35 e i 36 gradi centigradi, e 
la durata del bagno non do­
vrà superare i 10 minuti. Ser­
vendosi di saponi neutri e 
fabbricati appositamente per 
i bambbini, si laverà bene il 
fanciullo, usando molti ri­
guardi per «la testa e lo si 
asciugherà poi con un panno 
molto morbido, praticando 
una specie di massaggio, per 
attivare meglio la reazione. 
Appena asciugato, il corpici- 
no venga cbsparso con pol­
vere di talco. Purché sia po­
sta lontana dai pasti, l’ora 
del bagno non ha nessuna 
importanza. Se volete sce­
glierne una, però, adottate la 
sera, prima dell’ultimo pa­
sto: otterrete sul bimbo, in 
tal modo, anche un effetto 
calmante per la notte.

IL SONNO del fanciullo, 
dev'essere il più possibile 
lungo c tranquillo. Sin dai 
primi giorni di vita, si deve 
abituare il bambino a dor­
mire la notte ed è perciò u- 
tile suddividere i pasti in 
modo che l’ultimo venga a 
coincidere con mezzanotte. 
Può darsi che il bambino si 
svegli e pianga per la sete: 
a tale scopo, si tenga pronto 
un bicchiere d’acqua zucche­
rata: qualche goccia sarà 
quasi sempre sufficiente a 
fargli riprendere il sonno, 
senza ricorrere ad alimenti, 
come erroneamente fanno 
molte madri, le quali attri­
buiscono il pianto alla fame. 
Fate così, ed abituerete vo­
stro figlio a lunghi sonni, i 
quali consentiranno anche 
ai genitori di riposare tran­
quilli. Ancora su una cosa 
vogliamo insistere: sino a 
quando non riuscirà a bal­
bettare le prime parole, non

rimane al bimbo che il pian­
to per esprimersi, Quando 
piange, perciò, accertatevi 
della ragione, e non limita­
tevi, come detto sopra, a 
fargli ingerire latte. Molte, 
moltissime volte, il fanciullo 
piange per altre ragioni: per­
chè ha sete, perchè ha biso­
gno d’essere cambiato, e co­
sì via.

IL RIPOSO deve avvenire 
quasi esclusivamente in po­
sizione orizzontale, e quindi 
la miglior cosa da fare è 
quella di tenere il bimbo i! 
più a lungo possibile nella 
culla o nel lettino. Per i pri­
mi sei mesi di vita, comun­
que, va tenuto pochissimo in 
braccio o in posizione ver­
ticale che, con le scosse, può 
essere causa di spostamenti 
delle viscere.

IL «SUCCINO», molto usa­
to per tener buono il fan­
ciullo con un facile mezzo, 
è assolutamente s c o n s i- 
g 1 i a b i 1 e : anzitutto, per­
chè quest’apparecchio è un 
veicolo di microbi e di altre 
sostanze dannose con le 
quali entra per forza in con­
tatto e che finiscono fatal­
mente in bocca al piccolo ; 
oltre a ciò, l’uso del «succi­
no» può dar luogo a forme 
adenoidi ed anche a defor­
mazioni della bocca, ove ven­
ga costantemente adoperato.

L’ALIMENTAZIONE ha 
pure una grandissima impor­
tanza, naturale o artificiale 
che sia: la prima è ovvia­
mente da preferirsi, ma non 
sempre si può adottare. Esa­
mineremo, comunque, le due 
forme di allattamento con la 
terza puntata di questo no­
stro breve corso di puerictV - 
tura. • (Segue)

Parliam o, stavolta, un po­
co dell’agnello, che senza 
dubbio ha  m olti affeziona­
t i . ..  c lienti m a che, proprio 
per quel certo suo sapore 
ovino, dispiace a ta n ti altri. 
Volete p repararlo  come v’in- 
segnamo noi? Vedrete che 
anche questi u ltim i saranno 
soddisfatti.

AGNELLO FRITTO
La parte  più ind ica ta  per 

questo p iatto , è la  lom bata. 
T agliatela a pezzi e getta te li 
in padella  con s tru tto . F a te ­
li rosolare bene, poi scolate 
lo s tru tto  rim asto e versata 
in  padella un  pezzetto di 
burro, lasciando friggere an- 
coia un  poco. Aggiungete su­
go di pomodoro o un  cuc­
chiaino di conserva diluita 
nell’acqua, condite con sale 
e pepe e fin ite  di cuocere.

AGNELLO ARROSTO t
Prendete un cosciotto d’a­

gnello, bucatelo con il coltel­
lo qua e là e fatelo m arina­
re per due ore circa, bagnan­

dolo bene tu t t ’in torno con 
olio, al quale avrete aggiun­
go un  pochino di aceto, sale 

■e pepe. Steccatelo con alcu­
ne ciocche di rosm arino e in ­
filatelo allo spiedo, ungendo­
lo molto spesso.

AGNELLO AL PESTO
T agliate l’aguello e roso­

latelo con oliò, stru tto , sale 
e pepe. P repara te  u n  pesto 
con rosm arino, prezzemolo,

Costumi da bagno insommergibili (adatti specialmente 
ai colpiti da paralisi infantile) prodotti a Londra.

due file tti d ’acciuga, d ilu ite­
lo con mezzo bicchiere d ’ace­
to  bianco e mezzo di vino 
pure bianco, coprite con ciò 
l ’aguello .per tre  p u a r ti  e la­
sciate condensare p iano ag­
giungendo un  po’ di salsa di 
pomodoro e u n  mestc)lino di 
brodo o d ’acqua.

COSTOLETTE
D’AGNELLO

P repara te  le costolettine e 
im m ergetele nel tuorlo  d ’uo­
vo che avrete sba ttu to  con 
un po’ di burro fuso e d’olio. 
Passatele poscia nel p ang ra t­
ta to  e friggetele con burro, 
facendole dorare bene da en­
tram be le parti. Servite con 
spicchi di limone.

C O M E  SI 
RINNOVANO . . .

GLI ABITI DI VELLUTO
— Avviene spesso che, per 
l’uso, il «pelo» rim anga 
schiacciato e rovinato. Per 
ovviare 'a  ciò, esponete l ’abi­
to, appeso ad u n a  gruccia, 
a ll’aria, preferendo le ore 
umide della sera. Se questo 
sistem a non darà  risu lta ti 
soddisfacenti, s tira te  l’abito 
dal rovescio, tenendolo so­
speso: il calcare del ferro, 
trasform andosi in vapore, 
avrà  il potere di raddrizza­
re il «pélo».

I TESSU TI DI RASO —
Per rinnovarne la lucentezza, 
basta  sciogliere in  una  tazza 
d ’acqua ca lda  mezzo cuc­
chiaino di gomm a arabica e 
passare poi la  soluzione sul­
la stoffa, seguendo il suo 
verso, con uno spazzolino. 
Q uando il tessuto sarà  a- 
sciutto, si s tiri con ferro ap­
pena tiepido, m ettendo tra  
questo e la sto ffa  un  foglio 
di ca rta  velina.

GLI INDUMENTI DI PAN- 
NO — E’ il cara tteristico  lu­
cido che li fa  invecchiare pre­
sto : m ette te  in  u n a  tazza 
d ’acqua un cucchiaino d ’ace­
to, im bevetene una  spugna e 
bagnate il panno, stirando  
poi dal rovescio q uand ’è an ­
cor umido, e  vedrete il lu­
cido sparire.

GLI IM PERM EABILI —
Se sono so ltan to  d a  sm ac­
chiare, si po tranno  consegui­
re buoni risu lta ti con una  
soluzione di acqua e ammo­
niaca in  p a rti uguali, spe­
cialm ente ind ica ta  per il ba­
vero. Le m acchie di fango, 
sa ranno  invece elim inate con 
una  soluzione d’acqua, e ace­
to, con la  quale, in  caso -d i 
bisogno potete anche lava­
re tu tto  il capo. Fatelo asciu­
gare a ll’om bra e a ll’aria. Per 
ridare a ll’im perm eabile la 
perdu ta  rigidità, usate i pre­
p a ra ti che, a poco prezzo, po­
tre te  acquistare in  droghe­
ria.

LE BORSETTE — Quelle 
di pelle b ianca si puliscono 
bene con m ollica di pane o 
con u n a  buona gom m a da 
m atita , passa ta  sem pre nello 
stesso verso. Le altre, si puli­
scono con l’in terno  di una  
buccia di banana, s tro fin an ­
dole poi con u n  panno  m or­
bido.

Infermiere di tutti i Paesi, dalla Svizzera alla Giamaica, 
alla Costa d’Avorio, frequentano i corsi britannici di 

perfezionamento

Si smacchia così
MACCHIE DI CAFFE’ — Può bastare  u n a  goccia 

d’acqua pura, se la  m acchia è fresca e dH caffè non  zuc­
cherato. A ltrim enti, bisogna inum idire  il tessu to  con 
glicerina, ind i lavare con sapona ta  calda, risciacquare ed 
esporre al sole.

CERA — Si elim ina sovrapponendo alla  m acchia un 
foglio di ca rta  assorbente, sul quale si fa rà  passare un 
ferro da stiro  o un  cucchiaio caldo, sino al to tale  assor­
bim ento.

FRUTTA — Se le m acchie sono recenti, si possono to­
gliere con acqua bollente. Se sono m acchie vecchie, oc­
corre lavarle con acqua fredda nella  quale si è fa tta  
sciogliere una  presa di borace. P er i tessu ti b ianchi, ba­
stano 8—10 gocce di acido solforico in  u n  bicchiere d ’ac­
qua.

GRASSO, UNTO, OLIO, ECC. — Bisogna prim a di tu t­
to cospargere la  m acchia con una  polvere assorbente ( ta l
co, saponaria), specie se si t r a t ta  di stoffe bianche e de­
licate. P er quelle colorate, può bastare  la  cenere. Lasciare 
la polvere per u n ’ora, poi spazzolare energicam ente. Le 
tracce eventualm ente restan ti, si possono fa r  scom parire 
con un  po’ di benzina o d ’am m oniaca.

u m m

DOMENICA AL «TRIGLAV» bicchierino 
dietro un

Gli fu  dato un secondo 
di cognac, a cui tennero 
terzo e un quarto.

-— E adesso chiese ancora il 
dentista, sorridendo, come va?
Avete coraggio o no?

Il paziente s'alzo con un sogghigno 
poco promettente:

Adesso sibilò 
dere Vuomo ohe oserebbe 
denti!

PROGRESSO

vorrei ve- 
toccarmi i

usare quel coso per chiamarmi? 
Tanto le consumazioni le pagherete 
salate lo stesso!

Soffrendo un fortq mal di denti, 
un tizio si fece coraggio e decise, di 
recarsi da un dentista ma, appena 
seduto, perse quel po' d'animo che 
gli era rimatto. Vedendolo in preda 
al sudore freddo, il medico porse al 
paziente un bicchierino di cognac.

Bene, vi sentite meglio, ora? 
Vi è ritornato il Coraggio?

lo ti regalo sei mele — dice 
l'insegnante a Pierino, — e tu le 
devi dividere, in parli uguali con 
tuo fratello. Quante gliene dai?

Due! risponde Pierino.
Due? Ma allora non sai conta­

re!
lo sì, signor maestro. Ma il mio 

fratellino, ancora no.

ABBIAMO LETTO PER VOI DA
LUKNJE ODLOČA

to r  morale f I .d
t  ; l l r i  l l c t t t  * jfjjeno utili al l 'Italia di

LA BAMBOLA PINGUINA
Allo Zoo di L ondra u n a  bam bina 

che teneva in  braccio u n a  bella 
bam bola era  in can ta ta  ad  am m ira­
re un  gruppo di pinguini. Ad un 
tra tto  u n a  p inguina le h a  strappato  
dalle braccia la bam bola collocan­
dola nel nido accanto  al suo pic­
colo. Poi s’è m essa di guard ia  al 
nido, im pedendo che il guardiano 
portasse via ia bam bola.

PRO  MOGLI
In un giornale del Texas è ap­

parso un avviso economico del se­
guente tenore: «Non ammazzate 
vostra moglie! Risparmiatele il la­
voro più pesante e comperatele una 
macchina da lavare della Ditta 
X. Y.».

LEZIONI DI CORTESIA
Elihu Root aveva al suo servi­

zio un giovane svelto, ma troppo 
rude, che un giorno entrò nel suo 
studio, appoggiò i gomiti sulla 
scrivania e disse: «Senta, boss, og­

gi c’è u n a  p a r tita  d i basebali che 
devo assolutam ente vedere ! Mi la ­
scia libero?».

R oot rispose : «Non è questa la 
m aniera  con la  quale s’h a  da  chie­
dere u n  favore. Siedi a l mio posto 
ed io  ti  farò  vedere come si deve 
fare. Root uscì, bussò a lla  porta, 
entrò , si tolse il cappello e disse 
um ilm ente: «Oggi c’è u n a  p a rtita  
che mi farebbe m olto p iacere ve­
dere. Vorrebbe essere tan to  gentile 
da concederm i il pomeriggio libero, 
se non  h a  bisogno di me?».

D alla po ltrona  del padrone il gio­
vane rispose: «Ma certo, Jim . Va 
pure, ed eccoti mezzo dollaro per 
p agarti il b iglietto d ’ingresso».

A LODI una mucca, trascurata 
da un toro[ delle vicinanze per il 
quale provava viva simpatia, ha 
tentato di suicidarsi gettandosi in 
un fiume. La bestia ha riportato 
nella caduta la frattura di una 
zampa.
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S u & s u w a n d a  b u o n a n o t t e
Nelle nostre quindicinali puntate nel regno della moda, 

non ci siamo mai occupate delle. . .  «toilettes» per i nostri 
quotidiani appuntamenti con Morfeo. Vi rimediamo stavolta, 
presentandovi due pigiamini ed una vestaglia, tutte cose pra­
tiche, semplici ed eleganti, che potete anche portare in casa, 
specie al mattino, in questa stagione che va facendosi sempre 
più calda.

Il primo è un pigiama in cotone o seta, con la giacca ar­
ricciata sotto lo sprone, il collo diritto e l’abbottonatura sul 
davanti; molto fine la vestaglia del secondo modello, di for­
ma aderente, con ampie tasche, tre bottoni sul davanti e ri­
svolti di colore più scuro. Ispirato alle linee delle tute sporti­
ve è invece l’altro pigiama, in cotone o in seta, con la cami­
cetta diritta e i pantaloni «classici» attaccati sotto una cin­
tura a punta.

Gaio Petrovič è uno studiente, ju ­
goslavo che h a  seguito un corso u n i­
versitario in Russia al tem po in cui 
la gioventù considerava un rara p r i­
vilegio il poterlo tare. E gli ha già 
raccontato le sue esperienze d i vita 
sovietica al giornale d i Belgrado  
«R epublicano». Senza com m ento , ite 
pubblichiam o un interessante estra t­
to.

Come fai. Gaio Petrovič ehe 
andasti in Russia?

Era una calda sera d'estate, del 
1946. Ero appena rientrato da un  
mese di. campo d i lavoro volontario  
e m i accingevo a riprendere gli s tu ­
d i a casa. In tu tto  il mese non avevo 
letto giornali, e una delle cose che  
meno osavo sognare era una borsa 
di studio per la Russia, E  invece era 
proprio così. Tra  m igliaia d i candi­
dati avevano scelto m e!

— Nessuno <tii aveva mai parlato 
della Russia in tono meno che entiu-
fiiaiSitiìoo ?

-t- Oh, vsì. Poco prima che partissi, 
un  mio ex  insegnante m i am m onì a 
non a ttenderm i troppo , a ricordare
che cerano  state le distruzioni de lle  
guerra e che non avrei visto scorre^ 
re latte e m iele per le strade, lo  non 
gli bada i; ma il suo discorso m i tor­
nò alla m ente m olto presto. Avevo 
promesso a parenti ed am ici lunghe  
e frequen ti lettere sulle m ie im pres­
sioni dalla  Russia, ma in due ama  
che ci rim asi non scrissi in tu tto  
piò d i cinque o sei volte.

Scnilji amo. (dunque, tìe ragioni 
d e l tuo silenzio.

Quando sm isi d i fare il diario, 
cercai ancora d i persuaderm i che 
Vindescrivibile caos della  mia niente 
fosse dovuto  all’incapacità d i com- 
jwetidere fy ltra p e rfez io n e  d i  ciò 
c ’ e vedevo. Ma non potei ingannar­
mi a lungo. M i dom andavo se ero 
un buon com unista, e m i torm enta­
vo. A lla  fin e  rim asi convin to  che  
la colpa non era mia. B anditi, ladri, 
m endicanti ed anche assassini pu ll fi- 
vano nelle città sovietiche: Iteli a so­
cietà, che vantava d i aver raggiunto  
la felicità  universale !

— Qualche fattilo, a proposito dei 
deiliimpienitii ?

—  Ecco. Sin dal nostro arrivo alla 
stazione d i Mosca, eravamo stati 
am m oniti a tenere sem pre vicino a 
noi. il bagaglio. Q uelli che non si 
sono a ttenu ti a questa norm a, sono 
rim asti senza la biancheria per cam ­
biarsi. Una sera uno dei nostri com ­
pagni fu  trovato ucciso e depredato  
in un parco. N el resoconto u fficiale  
si parlò d i suicidio, ma noi sapeva­
mo la verità.

E  ii m em dtiieanti ?

— A frotte per la città. Impossi­
bile sfuggire loro. Vecchi e giovani, 
donne con bambini . . .

E  v o i. s t u d e n t i  s t r a n i e r i ,  c o m e  
e r a v a te  t r a t t a t i  ?

•— Come gli studen ti russi, cioè 
m olto male. N el Paese del socialismo  
perfe tto , il tenore d i vita  degli s tu ­
den ti avrebbe dovuto  essere ben p iu  
(devoto che in  Jugoslavia, ma in re­
altà era al d i sotto d i quello  d 'ogni 
altro Paese. A  Mosca, c i alloggiaro- 

s no  «//’Oipelhta Jltie, un  enorme^ e d ifi­
cio contenente cub ico li d i non piò  
di. due m etri quadrati ciascuno e se­
parati tra loro da pareti così sottili 
clu> uno sternuto si, sen tiva  attraver­
so sei stanze adiacenti. N o n  era pos­
sibile riposare, dato che l ’orario di 
presènza degli alloggiati variava 
m óltoJ. I l  d ire tto re  d e l  dorm itorio  
con il quale m i lamentai, u n  giorno, 
m i disse ohe la casa era stata costru­
ita da un  sabotatore, un  nem ico del 
popolo  c1u\ era .italo d eb itam en te  
fucilalo.

■— E  iil ,rÌLSoakiannen to c'era ?
—  N em m eno l'ombra. D 'inverno si 

moriva. L 'inverno che c i fu i  io, a 
Leningrado faceva un grande freddo. 
Nessuno degli studen ti russi aveva un  
cappotto o un  soprabito . Sollevavano  
il colletto  de lle  Loro cam icie d i con­
fezione casalinga e facevano le viste  
di gustare il gelo. G li s tuden ti nel 
Paese d e lla  p e r f ezione !

—  E  c o l  mainigli aire, c o m e  usi s ta v a  ‘i
— Non Capivo come gli studenti

I I I I I I
russi potessero reggersi in piedi con 
i pasti che riivevtivano. A tavola. 

ero sempre pallido di sconforto.e-Un 
giorno un mio vù'ino volle rincuo­
rarmi sostenendo che in Russia l’ali­
mentazione è regolata scientifica­
m ente; poca quantità, ma il numero 
giusto di calorie. Parlava sul serio, 
ma la fine del discorso f i r  salutata 
da una risata generale.

Non abbiamo ancora parlalo7 
delluinseignia/mento. Che impression e 
ne hai iavolto ?

— Penosa. Un esempio: la mia 
professoressa di dottrina marxista 
Mayakovskaya ha svolto l'intero cor­
so dettando da un suo grosso qua­
derno. Parlava lentamente e con vo­
ce monotona, aspettando che scrives­
simo tutto quanto diceva. Ci chiede­
va ogni tanto citazioni di Lenin a 
di Stalin su determinati argomenti, 
ina non dava mai un'opinione, nè 
permetteva discussioni. Nè' lei nè gli 
studenti capivano itn'acca della ma­
teria.

La Mayakovskaya Insegnava a
Leningrado ?

- Sì, ma i professori dell'Univer­
sità di Mosca, che pure conobbi da 
ricino, non erano diversi.

C H E  C O S ’ E ’ ?

Un alambicco per la produzione 
della stricnina in un grande 

stabilimento farmaceutico scozzese

syfi
. ,

S ilili  ’!? I lìli 1I H  ; I

La torre di lancio per razzi 
stratosferici destinati allo studio 
dei raggi cosmici sulla tolda della 
nave americana «Morton Sound»

- a * * * * * * * * * * * * * * * * * * * - * * * * * * * *  * * * * * * * * * * * * * * * * *  * * * * * * * * * * * * *

N o. non ancora!
— Sai, mi entrava sempre la se­

gatura negli occhi. . .

A quasi tu t t i  i Paesi del K om inform  è s ta ta  estesa la 
legge che com m ina la  pena  dì m orte a chi te n ta  l’espatrio 

clandestino.

E’ un migratore: alla forcai

SETTIMANALE. ROMA
E SER C ITI

Ad una serata di «Botta e rispo­
sta» alla radio il comico americano 
Bob Hawk ha chiesto ad uno spet­
tatore in divisa : «Che cosa eravate 
da borghese?» Il soldato ha rispo­
sto: «Un uomo contento».

AMERICA IN  LACRIME
A Nuova Orleans ha avuto luogo 

un concorso fra donne per stabilire 
chi poteva piangere più a lungo. 
Vincitrice è risultata Margy DUI, 
che ha pianto per quattro ore con­
secutive. Un giornalista le ha chie­
sto com’era riuscita a piangere per 
tante ore. La risposta è stata: «Ho 
pensato per tutto il tempo al mio 
vestito da ballo che avevo prestato 
a mia sorella e che questa ha strap­
pato».

GLI «ANIMALI INNOCUI»
In una borgata del West uno sce­

riffo ha confiscato le macchine da 
gioco automatiche, applicando una 
disposizione che vieta «le trappole 
metalliche per prendere animali in­
nocui»

BASTONATE IN TRIBUNALE
A Kansas City un tale, rincasan­

do ubriaco, ha litigato con la mo­
glie e l’ha bastonata. La mattina 
dopo questa ha citato il proprie­
tario del bar che aveva fatto be­
re eccessivamente il marito chie­
dendo 10.000 dollari di indenniz­
zo per le bastonature ricevute. 
Il tribunale dovrà ora decidere se 
le bastonate valevano effettiva- 
mente 10.000 dollari.

VI PIACEREBBE AIUTARMI 
A PACE IL- BAGNO AL. 
CANGUCETTO?



G u e r r e  i d e o l o g i c h e
In realtà non sii sono mai avute 

gfiienre rpeir cawse ti dealogiclie, o por 
motiv)! religiosi. M<a, da sempro, si 
è  avmto qu-alloo»"altro-: gperre e im­
preso diel genere giiusrttif Lenite ’da mo­
tivi idookxgioi. E sotto tale aspetto 
se n 'è  semip/re nascosto nino diverso. 
Ciò vale per tutte le gue/nre — rea­
zionarie e rivoihizi Onanie — con la 
«lieve» differenza ehe proprio nei 
portatori delila sottomiissiotm* le ra­
gioni ideologiehe sono starte tanto 
più mare a te quanto più era necessa­
rio- giustificare, fa continuazione c 
rimipo-siizione dii rapporti o forme so- 
pirarviiissnte, mentire, al contrario, pre.s* 
so i rapp resen tanti del pensiero e 
detrazione libera trice, si sono doli* 
neaitti magglormenite i  problemi reali 
e soelali, quali esempi di lotta. Da 
ciò risulta pressapoioo ohe : proprio 
coloro 'chie parlano troppo cibile pro­
prie ild.ee e della superiorità e iwso- 
stiituibiVità delle stesse, vogliono ini- 
porre agli alitai dei rapporti che non 
sarebbero niient’altro che una perso­
nificazione materiale, dii tali aidiee, per 
■loro «umiche)» ed «eterne». . Mentre 
eoi oro che non discutono troppo le 
klee medesime, non si curano di dii- 
mostirare come proprio queste loro 
teorie siano ile uniche in  base a cani bi- 
sognerehhe sistemare ili mornldo, os- 
sia che unàeainente esse sono l'espres- 
siome dei rapporti lildealii — sembra 
elle solo questi e simiiili elementti ilot- 
tiino in realtà per relazioni] migliori, 
pàù umane, tira gli uomiimi. E ciò è 
anche n aturale : colui che pure in 
■pratica, nei rapporti reali, è sulla 
strada democratica, non sente il b i­
sogno frenetico, nè sociale nè per­
sonale, di dimostrare come proprio 
la sua conicezione dei mondo, le sue 
mi 1kmv, siano lumico ideale possibile 
a riMal lizzarsi.

Quando le idee sono rep ressione  
-— magari incompleta, ineviitaibii/limen­
te -incomipfleta — del reale limi lamen­
tio Idei rapporti democratici, allora 
esse, divengono una mobilie forza cre­
ativa tale che nessuno può sostituire 
o vincere. Ma allora non vengono 
imposte, nè di peT sè stesse possono 
imporsi. Esse allora agiscono con la 
forza dei fatiti, di cui sono il frutto 
legale, e, trasformandosi nel senti­
mento e medila speranza delle masse 
costituiscono da sole linai forza m a­
teriale.

Ma tra ttare  di idée non è sempre 
cosa semplice, nè innocente, nè idea­
le. Speedalmepte quando si vuoile 
schematizzare la prassi, quando si 
vuol sottomertitere la vita di altri po­
poli ai dogmi.

Con V affermi azione dii Stalin, se­
condo -cari ila guerra avrebbe provato 
che ràdeoloigLa deirUmione Sovietica 
si è dii most rata più forte di quella 
della Germania hitleriana, si è in  re ­
altà passata sotto silenzio ladenrtiifi- 
cazione dei sistemi sociali di uno e 
deir altro Paese, mentre sono state 
comparate in  realtà le loro forze fi­
siche. Affermare che certe idee sono 
più forti di c-ert’alitre, significa sol­
tanto affermare che la forza mate­
ri) a le, che si nasconde, dietro queste 
idee, è più forte dii quella che si 
maschera dietro le altre. Ma tutto  
ciò non ei dice ancora nulla della 
forza di per sè stessa, della sua na­
tura, mentire è proprio di questa ehe 
bisogna parlare , perché Time "te flfSrdSt 
si vogliono e devono apparire nella 
veste esterna migliore. quali ideali 
assolanti delliim  amila. E unicamente 
entrando nella sostanza della pras­
si, scoperto ili suo- carattere, si può 
dimostrare il valore reale delle idee 
che dalla stessa provengono e con le 
quali essa viene condotta.

L’Unione Sovietica- ufficiale si è 
assunta a parole, con Stalin, il ruo ­
lo d i organizzatore dell’ abbattiimeuito 
del capitalismo. I l tempo ha trasfor­
mato quest'arbitraria missione mon- 
diale in semplice poliitiiea im pera li­
st a pratieista e, anche ammesso che 
sia rimasto qualcosa delle sue forme 
ideologiche, queste non sono diveiui- 
ite altro che espressione di un mail- 
celato, liireailàzzabile anelito all do­
minio del inondo-. La bellezza de l - 
lìklea del comuniSmo, gli orrori del 
cap ita lismo sbandierati da Mosca non 
hanno potuto nascondere il processo 
d i trasformazione della cosidetta 
«fortezza del comuniSmo mondiale» 
in potenza im perialista.

E  non provengono, ami e amente dal- 
l'Unione Sovietica queste motivazioni 
ideologiche (p iù  o meno forti), più 
e  meno miti, e sotto ile p iù  svariate 
form e) delle necessità delle guerre 
cosi dette anticapitaliste. Sim ili feno­
meni si registrano anche altrove, e

d i  M i l o v a n  D j i l a s
più sovente e più forti dove la dif­
fusione del modo di vivere e‘ delle 
Idee aissuwie un  carattere d'esclusivi­
smo. Cosi si hanno, ad esempio, rap­
presentanti delle classi dominanti 
negli USA che hanno già trovato e 
trovano sempre nuovi alfieri della 
erociata anticomunista, naturai men­
te «im nome della democrazia)).

Oggi ognuno sa che 1‘Unione So­
vietica è in  -realtà molto lontana d a l­
la futura realizzazione di rapporti 
comunisti non solo, ma anche gii a t­
tuali rapporti sociali sono antidemo­
cratici, e  le maisse operaie più sfrut­
tate che in ogni 'altro Paese -borghese 
democratico. Le idee «socialiste» e  
«comuniste)) che provengono dall’U ni­
one sovietica n on sono nè migl iiori nè 
«jH'ggiori delle idee di quallsiasi al­
tra potenza imperi all ist a ed egerno- 
mista. Parti are dii necessità di lotta 
contro il pericolo mondiale del co- 
numisma sovietico, fa parte delle .in­
venzioni fantastiche atte a giustifi­
care certi piani, tendenti sia a rag ­
giungere un accomodamento d i con­
correnza con riimperialismo pan-rus­
so (ciò che può verificarsi unicamen­
te sull le spalle e col sangue dii altri 
popoli ) sia a preparare la lotta per 
l egemonia mondiale, contro qual­
siasi f o rm a di soci ailìi smo e d em ocra- 
zia d ie  oggi — come, d'altronde, suc­
cede da molto tempo — si manifesta 
in prevalenza come lolita per Lindi- 
p en den za nazionale e la  parità di 
diritti. (segue)

Mostra di mezzo secolo

di pittura Jugoslava
Si è aperta a Zagabria nei locali 

iIella Galleria (l'Arte moderna una 
mostra c/:e raccoglie le opere (li ar­
tisti croati, serbi e sloveni dall'ini­
zio del secolo ad oggi. Col 1954 sa­
ranno esattamente 50 anni da quan­
do si tenne, per la prima volta nella 
storia (lei popoli jugoslavi, una espo­
sizione collettiva di artisti della Ser­
bia, della Croazia e della Slovenia. 
L'avvenimento ebbe infatti luogo a 
Belgrado nel 1904, nella ricorrenza 
del. centenario della sollevazione ser­
ba. A quel tempo i popoli jugoslavi 
erano divisi da numerosi confini re­
gionali e statali, e quella prim a mo­
stra collettiva assunse anche il valore 
dì una manifestazione politica per 
I unità e la fratellanza.
Affinchè fosse ricordata l ’importa n- 
za di quell'avvenimento, il Consiglio 
per le scienze e ja  cidtUra della  
RPFJ decise già lo scorso pano la 
formazione di una commissione di 
esperti ohe preparasse e ordinasse la 

■ Mostra. _______
La Mostra comprende i lavori che 

segnarono l'inizio della pittura mo­
derna jugoslava e tu tti quelli che 
testimoniano dal suo successivo svi­
luppo. Il criterio che ha presieduto 
all'opera della commissione organiz­
zatrice, è stata quello di offrire al 
visitatore una visione d i continuità, 
quasi la storia viva di 50 anni, di 
pittura jugoslava.

Chi di noi non ricorda la cele­
bre fiaba di «Cappuccetto Rosso» 
o quella ancor più nota di «Bian­
caneve e i sette nani», immortalata 
sullo schermo dal non meno cele­
bre Walt Disney? Ma non tutti 
però ne conoscono il padre, o per 
essere più esatti i «fratelli» di que­
ste famose novelle che hanno allie­
tato la nostra infanzia. I fratelli 
Grimm, appunto, diedero vita a 
centinaia di stupendi personaggi 
nelle loro raccolte di novelle e fiar 
be. Quando si dice fratelli Grimm, 
si sottointende fantasia e dolcez­
za. Il primo dei due fratelli. Giaco­
mo Luigi, nacque in Hanau nel 1775 
e morì a Beriino nel 1863 ; il secon­
do, Guglielmo Carlo, nacque in 
Hanau nel 1786 e mori a Berlino 
nel 1859. Filoioghi di valore, si de­
dicarono con passione allo studio 
della storia, del diritto e della mi­
tologia germanica. Giacomo intra­
prese un’opera colossale, il «Dizio­
nario della lingua tedesca», che non 
riuscì a condurre a termine neppu­
re con l’aiuto del fratello. Special- 
mente di primo 
deve essere ri­
cordato come 
studioso del te­
desco antico. He­
ine sorisse di 
lui: «con la sua 
grammatica libe­
rò la Germania 
da quella super­
ficialità con la 
quale venivano spiegati i monu­
menti della antica lingua tedesca».

Ma il nome dei fratelli Grimm è 
noto specialmente per le «Kinder 

.und Hausmarchen», novelline per 
fanciulli, una delle quali — quella 
di Cappuccetto Rosso — corse in 
breve tutto il mondo. Già nel 1825, 
in Francia, «Le Petit Chaperon 
Rouge» deliziava tutta l’infanzia.

In Inghilterra, una incisione in 
legno di Crane rappresenta il lupo 
sotto l’aspetto di agnello che si av­
vicina alla piccola viandante. Nel 
1908, a Parigi, in una esposizione 
si potè ammirare una deliziosa im­
magine della fiaba: un bosco del­
la Francia e una piccola bambina 
bionda inferita a conversare col lu­
po.

Pur dispersi, come siamo, nella 
vita tumultuosa di oggi, quante vol­
te ci risuona all’orecchio la dolce e 
cara voce che ci narrava la mira­
bile storia della fanciulla condan­
nata a morire dalla crudele regina, 
la matrigna gelosa della sua bellez­
za! E quella casetta sperduta nel 
bosco, e quei nani gentili che pro­
teggono la piccola vittima perse­
guitata ma destinata a trionfare? 
Chi, nelle sua infanzia, non ha pal­
pitato di emozione alla descrizione 
dell’avventura occorsa alla povera 
bimba che porta alla nonna le fo­
cacce, e trova invece nel suo letto 
il lupo?

Giacomo e Guglielmo Grimm, i 
due sovrani della fiaba, possedeva­
no una dolcezza di animo eccezio­
nale, quasi che in loro si fosse 
conservata intatta la ingenua bontà 
infantile. Uniti nell’affetto più fra­
terno, erano uniti anche nel lavoro. 
Scrivevano sempre uno accanto 
all’altro, sullo stesso tavolo. Una 
volta dovettero separarsi e Gugliel­
mo scrisse al fratello: «Quando 
te ne andasti mi sentii troppo solo».

E, più tardi, Giacomo rinunziò 
all’onore di far parte dell’Univer- 
sità di Bonn, fondata da poco tem­
po, per non separarsi dal fratello.

I FRATELLI GRIMM
In fondo a  ognuna delle loro fiabe im m ortali si scorge sem pre, piu o 

meno velata, una lezione di profonda umanità*

H
l i p  ......

GIGANTI ALI,’ .ANCORA NEI, PORTO DI NEW YORK

I l  B A C I O  U 7 S 6 C 0 H
M OLTI STUDIOSI ritengono che 

il bacio sia nato in tem pi im m emo­
rabili, in Asia, come diretto 
discendente di un curioso modo di 
svalutarsi ancora in, vigore tra gli 
Eschimesi e i Maori: il famoso 
«tai-tai», consistente nello stropic­
ciarsi naso contro naso. Vero o no. 
certo il bacio deve avere origini an­
tichissime: già presso i Babilonesi 
era considerato segno d'amore pro­
fondo,

Nel Medioevo, il bacio tra perso­
ne dei due sessi era consideralo alta­
mente peccaminoso; con il Rococò, 
venne introdotto il baciamano, con 
somma delizia dei cicisbei, costretti 
a posare le labbra su un nauseabon­
do impasto d i ciprie, belletti ed un­
guenti vari.

Nell'Europa centrale si addivefme 
ad up. uso assai esteso del bacio: in 
occasione d i grandi eventi, i cittadini 
scendevano per le strade, abbrac-1 
dando e baciando tutti quelli che

incontravano. Tale usanza è ancor 
viva, negli Stati. Uniti e in parte del 
Canada, in occasione del Capodan­
no.

* * *

SE IL  BACIO ha un età rispettabi­
le, esso non è, però, universale: e, 
anzi, sconosciuto a metà dell’umani­
tà o ritenuto —- come in tutto l'E ­
stremo Oriente e sopratutto da Cine­
si, Giapponesi e Papuasi — un atto 
estremamente indecoroso.

In  India, benché, il bacio appar­
tenga alle 64 «arti del matrimonio», 
un uomo sorpreso a baciare la fidan­
zata prima delle nozze, viene prati­
camente messo al bando d a i . . .  con­
servatori. Laggiù, come in Giappone, 
sono rigorosamente esclusi dalle sa­
le d i proiezione i film s ohe mostra­
no scene d i baci.

Nel 1924, alla grande esposizione 
artistica internazionale di Tokyo, la 
celeberrima scultura di Rodin «H

PER  I CINESI OGNI BACIO E ’ UNO SCANDALO

Quando questi nel 1825 sposò certa 
Dortchén, l’unione fraterna non ne 
soffri minimamente. «I miei mari­
ti», diceva infatti sorridendo la buo­
na moglie di Guglielmo.

La morte colse prima quest’ulti­
mo, a 73 anni. Quattro anni dopo 
morì Giacomo.

Ma con la loro morte non scom­
parve il mondo sereno e gentile 
dove vivono e si muovono le figu­
re fiabesche create dai due fratelli.

A distanza di tanti anni, le no­
velle dei Grimm sono ancora lette 
dai fanciulli di tutto il mondo.

Scene indimenticabili, situazioni 
paradossali, ma rese con tale inge­
nua freschezza da renderle accette 
a chiunque, sono la base di questi 
racconti, che hanno fatto palpita­
re di ansia, di dolore, di gioia il 
nostro animo, quando eravamo 
fanciulli. Ancora oggi nello sfogliar 
re quelle pagine, non possiamo non 
provare un senso vago di nostalgia.

E se, qualche volta, il nostro oc­
chio si posa per un istante a per­
correre le righe di una novella, sol­
levato il velo fantasmagorico della 
poesia, scacciata l’atmosfera di ir­
realità, troviamo che i personaggi 
della fantasia prendono consisten­
za, si materializzano in forme e 
atteggiamenti consueti del nostro 
mondo, diventano umani. E, in fon­
do ad ogni novella, si scorge sem­
pre, più o meno velata, una mora­
le, ima lezione che, per toccare 
proprio i punti più sensibili del no­
stro carattere e porre in risalto le 
nostre più inconfessabili e recon­
dite debolezze, non è certo delle 
più banali.

Fra tante com­
memorazioni è 
còsi riposante - 
speoie in questi 
difficili tempi di 
discordie e di in­
comprensioni as­
surde — rievo­
care l’immagine 
di coloro che ci 
dilettarono l’in- 

fratelli Grimm, 
ima fama gen-

fanzia. Questi 
consacrati da 
tile, questi vecchi sereni, opero­
si, affettuosi, ci fanno sentire il ri­
cordo dei giorni lontani, non vi­
branti di lotte agonistiche e di e- 
goismi, non fecondi di meravigliose 
invenzioni, ma in compenso calmi, 
pervasi di pace domestica, di la­
voro sereno, di gioia semplice e 
tranquilla.

BRUNO PICCO

NELLA FOTO: Trasporto d i cobalto 
radioattivo dagli stabilim enti d i 

Oak Ridge.

FUOCHI D'URTIFICIO ALLA CASA BIANCA

S O C I E T À ’  G O D E R E C C E
d e l l a  v e c c h i a  C a p o d i s t r i a

CHE COSA SONO

I S O T O P I

bacio» dovette essere nascosta agli 
occhi degli orientali mediante un 

grande schermo che, tra l’altro, non 
potè impedire un gigantesco scan­
dalo.

In Europa, un bacio equivaleva, un 
tempo, ad una promessa di matri­
monio. Nello stato del Massacliusset 
fU SAJ. invece, una legge stabilisce 
ancor oggi che un uomo può baciare 
nove volle una ragazza; solo col de­
cimo bacio subentrano obblighi ma­
trimoniali.

* * *
CHE COS'E’ un bacio? Lasciumo 

perdere l’arcinota definizione del 
«Cirano» e vediamo invece qualco­
sa d i più moderno, consultante) il 
chimico Foulger, secondo cui il ba­
cio, determinando la formazione di 
liquidi, non risulta essere che un 
composto d i acqua, ellastina, colln- 
gano, albumina, grasso, sale da cu­
cina, potassa, calcio, magnesio, fer­
ro, alluminio, fosforo e zolfo. Come 
si vede, a scorno di tu tti t poeti, 
manca lo zucchero.

Stando al dr. Arnoiv, della Società 
Chimica d i Chicago, determinando 
reazioni dannosissime all'organismo, 
ogni bacio abbrevia la vita d i tre m i­
nuti e mezzo esatti. I nemici giurati 
del bacio, dai conto loro, so­
no divenuti di colpo cacciatori 
di bacilli, apprendendo dal batterio­
logo Hudson Maxim che ad ogni ba­
cìo vengono trasmessi 22 mila m i­
crobi. Ed un professore d ’igiene 
americano è andato ancor oltre, sug­
gerendo l'abolizione del bacio, o, 
almeno, «V interposizione di una 
striscia d i garza sterili zzata» tra le 
labbra destinate ad incontrarsi!

Ma, batteri o no, gli uomini si 
baciano da migliaia d'anni: anche 
in Cina, in Giappone e in India, pa­
re abbiano incominciato . ■ e non 
saranno certo i signori professori a 
farli smettere,

FRED MARTIN

Che cosa sono questi famosi iso­
topi, di cui tanto si parla e che, 
venuti praticamente alla luce dopo 
le realizzazioni della fisica nuclea­
re in campo bellico, trovano oggi 
impiego in quasi tutti i settori?

Cercheremo di spiegarcelo in 
breve: gli isotopi, in genere, sono 
elementi chimicL.che, quasi identi­
ci fra loro per le proprietà, differi­
scono nel peso atomico. Prendiamo, 
ad esempio, il jodio : il suor atomo, 
in natura, ha il peso 127, vale a di­
re, è 127 volte più pesante di un a- 
tomo d’idrogeno, tenuto come base, 
essendo il più leggero elemento. Ma 
accanto alla precitata particella 
«127», esiste in natura un altro a- 
tomo di jodio con peso 128, men­
tre può esserne artificialmente pro­
dotto un terzo con peso/ 131 : e que­
sto è il più importante per la me­
dicina, perchè radioattivo.

Quasi ogni elemento chimico pos­
siede un isotopo radioattivo: e  ciò 
può dare un’idea delle infinite ap­
plicazioni a cui si prestano — o si 
presteranno — le recenti scoperte.

Gli isotopa non si sono affermati 
soltanto in campo medico: li ve­
diamo già in azione presso gli stu­
diosi di botanica, per seguire i pro­
cessi chimici delle piante, presso i 
chimici, nella produzione di elemen­
ti rari, e persino sui campi petroli­
feri: iniettati nel seno della terra, 
essi consentono, con le loro radia­
zioni, di misurare comodamente 
dalla superficie l’estensione e la 
profondità dei giacimenti, altra co­
sà che era — sino al passato più 
prossimo — ritenuta inattuabile.

Anche nell’industria, gli isotopi 
si sono dimostrati preziosi. Come 
stabilire, ad esempio, la via seguita 
dallo zolfo, che tanto sfavorevol­
mente incide sulla fabbricazione 
dell’acciaio? Oggi è semplicissimo: 
si mescola, nella colata, lo zolfo ra­
dioattivo, che segue il semplice zol­
fo, essendogli completamente simi­
le, ma lo tradisce per mezzo delle 
sue -caratteristiche radiazic|hi.

Utilissimo si è dimostrato il fer­
ro radioattivo nello studio dei pro­
cessi di attrito, fino ad oggi prati­
camente impossibili da seguire in 
via sperimentale.

Eccoci dinnanzi ad alcune ossa 
preistoriche: i loro proprietari era­
no senza dùbbio nostri antichissi­
mi antenati. Ma come fare per sta­
bilirne l’età? Al vederli, non diffe­
riscono un gran che, ed anche un 
espertissimo geologo sarebbe nel­
l’imbarazzo.

Ma diciamo piuttosto «sarebbe 
stato» : infatti, con l’aiuto degli 
isotopi il sogno fantastico è stato 
tradotto in realtà. Anche il carbo­
nio (sostanza contenuta in tutte le 
ossa) possiede un isotopo radioatti­
vo, che si trova pure in natura e 
che esiste, di conseguenza, anche 
nei resti fossili di cui abbiamo par­
lato; basta, dunque, por mano al 
«Geiger» (il «contatore» atomico) 
e misurare le radiazioni. Tenuto 
presente che in 5 mila anni le ra- 
diazioni dell’isotopo del carbonio 
(14) scendono a metà, il conto è 
presto fatto.

Non basta: mediante questi pro­
digiosi prodotti della scienza mo­
derna, noi siamo oggi in grado di 
conoscere l’età dei minerali, delle 
pietre e persino quella del nostro 
pianeta. Ma il conto è già stato fat­
to? Sicuro: e, stando a chi l’ha 
compiuto, la Terra avrebbe ben due 
miliardi d’anni!

Quello ’ che è soprendente, è il 
prezzo degli isotopi. In coscienza, 
quanto credete valga un simile pro­
digio? Il valore è incalcolabile, ma 
il costo, di contro, bassissimo : oggi, 
grazie alla produzione industriale

su larga scala, gli isotopi vengono 
a costare — a seconda della specie 
— da uno a 50 dollari il «millicu- 
rie», unità di misura che equivale 
alle radiazioni fornite da un milli­
grammo di radium.

Isotopi e miracoli per tutti, dun­
que: e, a differenza della loro ter­
ribile parente, la bomba atomica, 
siano cordialmente benvenuti!

HANS HANSEN

Nel 1478 la piazza principale di 
Capodistria era d i un terzo maggio­
re della presente, perchè la Catte­
drale non era stata ancora allungata, 
e il campanile^ privo della cuspide, 
che oggi lo sormonta, sorgeva isola­
to e più simile, ad arnese di guerra 
che a to n e  campanaria. E da pochi 
anni soltanto rideva, a tramontana, 
quel gentil ricamo quattrocentesco 
che è la «Loggia Nova», con quatl/o 
arcate sulla via del Belvedere e cin­
que sulla piazza; nè la sua stabili­
tà appriva minacciata dall'antieste­
tico piano superiore, opera proprio 
delVultiìno anno del 1600 e inaugu­
rata nel gennaio del 1700 con

u n a  g r a n d i o s a  f e s t a
Poi la

«Loggia» nel corso del X V H I secolo, 
ultimo della Repubblica di S. Mar­
co, venne adibita ripetutamente 
a . . .  pubblico granaio, e sotto Napo­
leone a Corte di, Assise. A l presen­
te è la Casa del Soldato jugoslavo. 
Il rosso-fuoco dei mattoni^ che co­
privano i l  pavimento della piazza 
armonizava spendidamentc con la 
elegante policromia del Pretoreo, 
finalmente ultimato, della Foresteria 
e della Sala dell’Armamento, attua­
le sede del Comitato popolarq citta­
dino, fino atta caduta della Serénis­
sima prosaico magazzino d i cannoni 
e archibugi d i tutte le epoche.

C»fl.E/D0scOPi@
H i l l

NIENTE BIS
Due anni or sono, un pilota civi­

le cecoslovacco venne obbligato da 
un passeggero armato a dirottare \ 
sulla Germania occidentale; tutta­
via, il bravo aviatore chiese ed ot­
tenne il rimpatrio e se ne tornò a 
Praga, dove gli vennero tributate I 

‘ grandi accoglienze, con discorsi ce­
lebrativi, concessione di premi in ; 
danaro, articoli laudativi, e persi- 

' no una medaglia «al valore».
Circonfuso da una gloriosa aureola, il nostro uomo riprese 

servizio, avanzato di grado. Ma pochi giorni or sono, presa a 
bordo la famiglia, atterrò nuovamente nella Repubblica Federale 
Tedesca, e stavolta senza far più ritorno.

Eroe, sì, ma fino a un certo punto...
’ DEPUTATI «NORMALI»

Nel dar notizia di un violento 
scambio di cazzotti tra il deputato 
democristiano Stella ed il monar­
chico Tonengo (ex d. c.), un setti­
manale kominformista italiano spe­
cifica : «Fu u n a  s c i o c c h e z -  
z u o l a  a dividerli: Tonengo ave­
va detto che Stella era un ladro 
c Stella aveva ribattuto che Tonen­
go era un ubriacone. Fra d e p u ­

t a t i  n o r m a l i  la cosa sarebbe finita l ì . . .»
All’anima delle «scioechezzuole» e della «normalità» dei de­

putati italiani!

DE5CORSISSIMI
Al Senato di Washington, duran­

te una seduta durata ben 29 ore,
Wayne Morse, rappresentante indi- 
pendente dello Stato dell’Oregon, ha 
parlato a scopo ostruzionistico con­
tro una nuova legge sui giacimenti 
petroliferi 22 ore e 26 minuti, in 
piedi, senza neppure appoggiarsi al 
banco, cosa vietata dai regolamen­
ti. Lo straordinario oratore — con­
trariamente ai suoi colleghi delle due Camere italiane 
so come alimento una sola tazza di broddo.

RITRATTI PARLANTI

il

ha pre- ;

Un miniaturista di Mosca, secon­
do quanto annuncia la radio sovie­
tica, sta ritraendo, in gruppo attor­
no a Stalin, le figure del brasiliano 
Jorge Amado, della tedesca Anna 
Seghers, dell’inglese Monica Felton, 
del giapponese Ikao Ojama, del ci­
nese Kuo Mo-yo e dell’italiano Pie­
tro Nenni, «campioni della lotta

------------ 1; per la pace», su un pezzetto d’ci;so-
dalle dimensioni di 4 millimetri quadrati. Si vede proprio che 
non ha niente di meglio da fare; ma, d’altra parte, gli va ricono­
sciuto il merito di aver rispettato le proporzioni.

POVERI LADRI

La professione di ladro non con­
viene affatto in Giappone; le sta­
tistiche ci dicono che colà gli spe­
cialisti di furto con scasso guada­
gnano in media 50 dinari al giorno, 
ed i semplici borsaioli non più di 
35. Neppure negli altri Paesi, i fur­
fanti riescono a percepire — anzi, 
a pagarsi — lauti onorari. In Eu­
ropa, la . ..  professione rende ab­
bastanza solo in Francia e in Italia.

» — odysseos

Le rovine e i guasti 
arrecati agli edifici pubblici e pri­
vati dei acari fratelli» genovesi nel 
loro «affettuoso» assalto del 1380, si 
potevano considerare completamente 
sanati., e dopo tante amarezze e pri­
vazioni d i ogni sortai  i QiuMino- 
politani sentivano un forte desiderio 
di darsi alla pazza gioia.

Ma come fare e a che mezzi, ricor­
rere?

Il podestà veneto, o’:e pro-tempore 
amministrava il nostro Comuner sug­
gerì allora ai nostri blasonati di im i­
tare i loro confratelli veneziani, che 
giusto in quel torno di tempo, all’o­
nesto scopo d i svagarsi, avevano fon­
dato nella Città delle Lagune la loro 
prima  «Compagnia della Calza», co­
si detta dalle calze ricamate e di 
vari colori che gli iscritti erano ob­
bligati a indossare per tutta la du­
rata della Società godereccia.

E  per fare le cose in piena re­
gola, redigevano il loro bravo sta­
tuto Con firm e debitamente autenti­
cate da un notaio governativo.

A lla loro testa ponevano un sog­
getto ben qualificato col pomposo 
titolo d i principe, che presiedeva al­
le tornate dell’Accademia, compila­
va il calendario delle feste, alle qua­
li invitava spesso personaggi illustri, 
perdimenti anche a stati esteri, col 
fine politico di affezionarli alla 
Repubblica Veneta.

Pare che dal programma del So­
dalizio giustinopolitano non fossero 
esclusi gli esercizi cavallereschi, 
quali

l e  g i o s t r e  e  i t o r n e i
che, molto probabilmente sii 

saranno svolti nell’ampia piazza del 
Brolo, nel quattrocento un pò meno 
vasta del presente, perchè rimpiccio­
lita da tre sordide chiesuole che. lo 
deturpavano a settentrione, a levan­
te e a ponente, e dalla Colonna Infa­
me, o Berlina, che si ergeva, minac­
ciosa, dove ora tondeggia la fresca 
vasca con lo spruzzo iridato e peren­
ne. Ritengo *però che ì «Compagni 
della Calza» dessero la preferenza 
alle rappresentazioni sceniche, costi­
tuite in gran parte di pantomine, o 
momarie, e di favole boscfierecce, 
che spesso si protraevano per due 
sere consecutive (■'), «deliziando» gli 
spettatori non già nel moderno Te­
atro del Popolo rimesso compieta- 
mente a nuovo dal Potere Popolare, 
ma in quello vecchio del Porlo, o 
d i S. Martino, demolito nel 1938 dal 
fascismo, onde innalzare sulla sua 
area e su quella d i altre cento ca­
se, abbattute nella stessa epoca, quel- 
edificio delle scuole elementari dal­
le sorti della guerra trasformato poi 
nel delizioso Albergo Triglav, che 
oggi ingentilisce quella plaga finora 
alquanto trascurata.

A l lodevole intento di galvanizzare 
le esauste Casse Comunali, d i tratto 
in tratto

i „ S o c i  d e l l a  C a l z a “
pregavano il Governo Cen­

trale d i concedere alla città delle 
«fiere franche» della durata, persi­
no, di quindici giorni. Famosa era, 
sopra tutte, quella che, al 15 di ago­
sto, si teneva nella adiacenze della 
chieda della «Madonna delle Acque», 
alle sorgenti del Risano, presso Con­
che.

Gli Accademici vi intervenivano 
al completo, in alta tenuta, montan­
do palafreni splendidamente barda­
ti. In quella circostanza Lordine, 
pubblico era mantenuto da un con­
testabile coadiuvato da due giudici 
cittadini e dalla compagnia dei con­
tadini sloveni, inquadrati m ilitar­
mente. e comandati dal loro capita­
no, o «protettore», quasi sempre un 
patrizio capodistriano.

A' un cenno del «Principe» aveva- 
no inizio le gare, che comprendeva­
no finte battaglie, talvolta cruente, 
fra bande rivali, il bersaglio con 
l’arco, la lotta, la corsa ed altre pro­
dezze consimili. 1 tifosi applaudiva­
no freneticamente, «e i giudici», nar­
ra un cronista sincrono, «dispensava­
no alcuni onorevoli polii ai vincito­
ri». Tale quale come oggi.

A divertimento concluso, gli spet­
tatori «plebei» potevano rincarare, 
con la testa e le costole intatte, poi- 
o’iè i nostri titolati, a differenza dèi 
loro colleghi veneziani, non presen­
ziavano (ragli. Incontri anqchevdli» 
del loro tempo impugnando solidis­
simi randelli, coi quali i «Lustrissi­
mi della Serenissima» accarezzava­
no le spalle degli im prudenti che 
non si fossero fatti lestamente, da 
bando (tl loro aristocratico passag­
gio . . .

TANCREDI MARCHETTI



IMITATI
CALCIO

CAMPIONATO
r e p u b b l ic a n o  s l o v e n o

GIRONE OCCIDENTALE
I;o1a — Proletarec 
Korotan — Krim

10
2—0

CAMPIONATO JUGOSLAVO 
I LEGA

Crvena zvezda — Zagreb 3—1
Hajduk — Lokomotiva 1—1
Veiež — Partizan 0—4
Snartak — BSK 2—0
Dinamo — Sarajevo 0—0
Vojvodina — Vardar 3—1

SOTTOLEGA DI FIUME
Abbazia — Scoglio Olivi 2—3
Budućnost — Crikvenica 3—0
Nanrijcd — Rovigno 3—0

(P. D
Nehaj — Goran 2—0
Rudar — Mladost 1—5

LEGA IÄTERREPUBBLICAN A 
SLOVENO CROATA

Proleter — M etalac 2- 0
Šibenik —• Odred 1—9
R udar - -  Tckstilac 5—0
Železničar — B ranik 0—2

CAMP •-ONATO ITALIANO
SERIE A

Como — Pro P a tria 4—1
Lazio - Juven tus 0—1
Milan - Bologna 1—1
Novara — Rom a 3—1
Palerm o — T riestina 0—0
Sam pdoria — In te r 2—0
Spal — Napoli 4—1
Torino --  F io ren tina 4—1
Udinese — A ta lan ta 1—3

SERIE B
Brescia — Trevisq 3—2
Monza - -  M essina 1—1
Siracusa — G enova 1—1

SERIE C
M antova — A lessandria 3—3

INTERNAZIONALI
Jugoslavia — Galles 5—2

PALLACANESTRO 
SOTTOLEGA DI CAPODISRIA
C. S. Pirano — Aurora 32—50 
N. Gorizia t  Primorje (Trie 

ste) : non disputata

CAMPIONATO JUGOSLAVO
I. LEGA

Partizan 19 11 3 5 53:26 25
Hajduk 19 9 7 3 38:25 25
C. Zvezda 19 10 5 4 36:23 25
BSK 19 8 5 6 30:30 21
Spartak 18 8 3 7 31:30 19
Vojvodina 19 8 3 8 34:35 19
Lokomot. 18 6 7 5 27:32 19
Sarajevo 19 7 4 8 35:35 18
Dinamo 18 5 6 7 26:25 16
Zagreb 19 5 4 10 19:27 14
Vardar 19 5 4 10 26:33 14
Velež 18 3 3 12 20:43 9

SOTTOLEGA Dl FIUME
Lokomotiva 19 15 1 3 52:22 31
Scoglio O. 20 12 3 5 40:18 27
Crikvenica 20 11 2 7 54:37 24
Mladost 20 10 3 7 48:30 23
Nehaj 20 8 7 5 34:39 23
Jedinstvo 19 9 4 6 42:41 22
Budućnost 20 7 6 7 35:34 20
Rudar 20 7 3 10 37:44 17
Abbazia 20 6 4 10 23:30 16
Naprijed 20 6 3 11:31 52 15
Goran 20 4 3 13 33:53 11
Rovigno 20 4 1 15 27:56 9

LEGA INTERREPUBBLICANA 
SLOVENO-CROATA

Proleter 15 12 2 1 46:12 26
Odred 15 10 0 5 38:16 20
Šibenik 15 9 2 4 36:23 20
Tekstilac 15 8 3 4 28:22 19
Quarnero 15 7 2 6 23:23 16
Branik 15 6 3 6 23:30 15
Metalac 15 3 4 8 16:24 10
Železničar 15 3 3 9 15:34 9
Rudar 15 4 0 11 20:41 8
Slavija 15 2 3 10 17:36 7

CAMPIONATO ITALIANO
SERIE A

Inter 33 19 9 5 46:23 47
Juventus 33 18 8 7 72:39 44
Milan 33 17 8 8 63:33 42
Napoli 33 15 10 8 52:42 40
Bologna 33 15 6 12 48:42 36
Roma 33 13 9 11 50:34 35
Spal 33 8 15 10 40:37 31
Lazio 33 12 7 14 38:41 31
Udinese 33 10 11 12 40:51 31
Atalanta 33 10 11 12 51:52 31
Fiorentina 33 10 11 12 29:47 31
Torino 33 11 8 14 40:41 30
Palermo 33 10 10 13 42:52 30
Sam pdoria 33 8 13 12 33:42 29
Novara 38 10 9 14 42:52 29
Triestina 33 9 10 14 44:54 28
Como 33 11 5 17 32:43 27
Pro Patria 33 7 8 18 38:64 22

Trionfo completo del Proleter oi campionati della Slovenia a Nuova Gorizia INSODDISFATTI GLI SPETTATORI NONOSTANTE LA SON ANTE VITTORI A

DELLA SANTA E DERIN JUGOSLAVIA - GALLES 5-2 (4-1)
CAMPIONI REPUBBLICANI

Tutti e quattro i titoli appannaggio dei ciclisti istriani
Dopo tanto tempo è igiiumita finali - 

mente la grande giornata pe>r i no­
stri ciclisti ehe, dopo ilie stiialbc piro­
ve di inizio -stagione, si sono rip re­
si ed  hanno ritrovato la torma d im 
tempo.

Domenica si sono portati al /gran 
eomipileto a Nuova Gorizia, dove ai 
disputavano ti campionati su strada 
defila Repubblica (della Slovenia e, 
con tra riamente anche alle più otti- 
m istidie previsioni, hanno Detter al- 
mente agom i n aito igjli avversari, aggiu­
dicandosi talli a fine tutti e quattro i 
titoli, gli individuali idi let tanti e al­
lievi ed d relativi primati per squa­
dre.

Ambedue le squadre hanno funzio­
nato idomieoiiiea come non mai. I r i­
sultati positivi della loro tattica di 
gara non si sono fatiti attendere. Era 
veramente bello vedere (gli ormai af­
fermati ,Apollonio e Birajnik ed il 
mai diomio Lonzarie .dettare i l  -tempo 
al gru)ppo, quando Della Santa è fug­
gito a qualche chilometro dalla p a r­
tenza. Pochi credevano -al forte ra­
gazzo di Škofije. Tentare una fuga 
ad oltre 120 km. da-lllarrivo, (infatti, 
è cosa che ben poche voli te  riesce 
persino ai più consumati professio- 
niisti del pedale. Invece Della Santa, 
con passo regolare ed elastico e con 
Tappoggio dei compagni di squadra, 
che isi editavano a smorzare l’anda­
tura dell gruppo, ha proseguito im ­
perterrito nella fuga, accumulando 
minuti, e minuti dii vantaggio sino a 
raggiungere lim it fiquaisi impensati e 
finendo /in 'helllezza a Nuova Gorizia, 
Tra le  ovazioni di una sportivissima 
ed applaudente folla.

Di Della ìSanta non occorre parla­
re, (giacché la sua impresa non ha 
bisogno di- eommentii. Una parola dii 
elogio al co raggi oso Lonzaric dii Pe- 
trovia che, ancora a coir to di allena­
mento, è partito come una saetta a 
dar man forte a Delila Santa nel pe­
riodo iniziale -della sua fuga. Il b ra ­
vo Piero ha resistito sino a metà per­
corso, ossia fino a Bovec, -dove è 
transitato In terza posizione; indi, 
vinto un  pò dalla massacrante fati­
ca, ha dovuto acedere e lasciarsi as­
sorbire dal gruppo. Il suo co-mportj - 
mento, assieme a quello dii Brajnik 
ed Apollonio, è stato di grande u ti­
lità alla squadra del P roleter ehe ha 
cosi conquistato il titolo di eampio- 
ne repubblicano.

Non dobbiamo idimenitica-re pure il 
battagliero Bonin, l ’unico concoirren- 
te colpito dia foratura al primo (chi­
lometro di gara, che, con un corag­
gioso -insegai imen to, è riuscito a r i­
entrare nel gruppo già dopo una de­
cina di km. Nei pressi idi Caporetto, 
Bonin era vittima di, una b ru tta  ca­
duta e riportava e-seo Dilazioni che a- 
vrebbero costretto chiunque al riti­
ro, ma Bonin è un ragazzo dalla 
fibra di acciaio e. noncurante del do­
lore, si rimetteva alla caccila del grup­
po, rientrando per la secondta volta. 
Il suo sforzo veniva coronato da un 
brillantissimo sesto posto assoluto. 
Bucina V degna di menzione pure la 
gara di Mura«, giunto a/1 traguardo 
con ili gruppo.

Questa volta, però, sono stati gli 
allievi a sbalordirci : su quattro p a r­
tenti, quattro classificati ai primi 
quattro posti, Derin, Viisintin, Zucca 
e Miklavčič. Derin ha sorpreso più 
id’oigmi -alitano. -Egli ha saputo cogliere 
acoort amende il momento giusto per 
involarsi dal gruppo, senza farsi più 
riprendere, vincendo da gran signo­
re. Sull’esempio di Derin, fuggiva 
pure Viisintin e conquistava il secon­
do posto. Veniva poi necessariamen­
te la volta idi Zucca e Miklavčič i 
quali, per non essere da  meno idei 
compagni, fuggivano insieme e giun­
gevano contemporaneamente all tra­

guardo, piazzandosi al terzo e quarto 
posto.

La vittoria degli allievi, ancor più 
di quella idei dilettanti, ci dimostra 
che nel futuro lil ciclismo istriano sa­
rà uno dei maggi otri protagonisti del­
le -nostre corse.

Per la cronaca -dobbiamo dire che 
la corsa dei dilettanti, contrari am en­
te -alle previsioni, si è conclusa -già 
nel primi chilometri. Subito dopo la 
pairtenz a, sc a t tav a Zamošk ar dii Luibi a - 
ira, che, a p ieni pedali, riusciva ad 
acq-uiisitare in breve un notevole van­
taggi«. Alla -sua caccia si gettava Del­
la Santa, Vdie, superato ilferm-aii stan­
co Zanoišlkiar, tentavà ^avventura del 
solitario. (Alle sue spalle si formava 
così il terzetto Lonzarič, Leben e Za- 
imoakar. Quest’ultimo però, cedeva 
dopo qualche chilometro. A pochi 
chilio-metri da Bovec, do-v’era posto il 
controllo, cedeva -anche Lonza-Tic, per 
cui le posizioni -a metà gara erano 
le seguenti: in testa Della Santa, se­
guito a T 15” da Leben c  a 5’ da 
Lonzaric. Il gruppo, quasi compaitto 
e comprendente i più noti corridori 
(Viđali, Grajzer, Polak, Podmilščak, 
Roižmain, Godnič e Mozetič e -gli al­
tri della- (Proleter) seguiva a distanza 
dii 6' 30”. Nel ritorno, il distacco 
aumentava per la  giudiziosa gara di 
Apollonio e Brajnik, che moderava­
no Pandatura degli inseguitori. Così 
Della -Saint a, senza il minimo segno 
di stanchezza, poteva continuare in ­
disturbato la sua igara e terminare 
in  condizioni d i freschezza inviidiaibi- 
li> con quasi otto m inuti d i vantag­
gio su 'Lehen, che cedeva nel finale 
per la fatica. V id ali e Grajzer fin i­
vano ai posti d ’ionore, causa una m al­
augurata uscita di strada di Apiollo- 
nio a meno di due km dal traguardo 
e relativa caduta che gli faceva per­
dere preziosi secondi, ormai incol­
mabili data la prossimità del tragu­
ardo.

La. gara dilettantistica si risolve a 
Tolmino-. Quii, gli allievi della P ro­
leter hanno sferrato la preordinata 
battaglia e tutto è finito secondo il 
previsto, con la vittoria più netta 
che una nostra squadra ciclistica ab­
bia -sino ad ora registrato. Bravi, gio­
vanti -ciclisti della Proleter! Il giro 
dellPItstirila ed i campionati federali, 
che quest’anno si disputeranno ta Bel­
grado, sono ile prossime ed (impegna­
tive prove. Il .nostro sportivissimo 
pubblico si appetita, ormai, molto da 
voi. Sta in voi non delluderlo.

F .S .
ORDINE D’ARRIVO

DILETTANTI : 1. Della Santa Sil- 
verio i( Prole ter -Cap.), km. 154 in  ore 
4 e 38’ (alla media dii km 33; 2. Le­
hen Frane (Odred Lubiana) a 7’ 74” ; 
3. Vidiali Ljubo (Odred Lubiana) -a 
13’ 14” ; 4. Grajizeir Ljubo (Odred
Lubiana) a 13’ 15” ; 5. Podmilščak 
Frane (Branilk M aribor) aI5’ 10” ; 
6. Bonin Vittorio (C. S. Saline Pi- 
rano); 10. Apollonio Bini no (Prole­
ter Gap.); 12. Brajnik Oreste (P ro­
leter Cap.); 19. Lonzarie Pietro 
(Proleter Gap.).

ALLIEVI: I. Derin Nino (Proleter 
Gap.), km 84 in 2 h 49’ 4”, alla m e­
dia dii km. 29,5; 2. Visintin Birun-o 
(idem ) a 1’ 35” ; «. Zucca Mario (<i- 
dem ) a 3’ 21” : 4. Miklavčič Mirko 
(idem ) a 3’ 22” ; 5. Rak Danijel
(Železničar Luibb.na) a 4 36v.

CLASSI FIGA PER SQUADRE
DILETTANTI : 1, Profetar, Capo- 

distria (Della Sanità, Apollonio, B raj­
n ik ) in 14 h 22’ 33” ; 2. Odred, Lu­
biana (Leben, Viđali, Grajzer) a 5* 
43” ; 3. Branilk, M aribor; 4. Ilirija , 
Lubiiama ; 5. Nuova Gorizia.

ALLIEVI: 1. Profetar, C apodi stria 
(Deni«, Visintin, Zucca) in 8h  32’ 
44” ; 2. Železničar, Lubiana; 3. Ili­
rija, Lubiana.

VENDEMMIATA DI GOAL IN CAMPO ISOLANO

I s o l a  -  P r o l e t a r e c  1 0 - 0
Per descrivere rincontro, disputa­

tosi domenica sul campo isolano iohe 
parava una fornace, all povero croni­
sta -non r  imam e altro .che tessere elo­
gi alla squadra isolana in blocco. Es­
sa ha letteralmente surclassato !  av­
versario.

L’incontro può essere paragonato al 
gioco del gatto con il topo, perchè 
se si accattai ano i prim i -cinque m i­
nuti di gioco, tutto il  resto dell’in ­
contro è stato un momollogo de 1 l’un - 
dici azzurro isolano.

Sin 'dalle prim e hat tut e abbiamo 
compreso che l’Isola non desiderava 
ricadere nell’errore di domenica scor­
sa e pertanto si è subito assicurata un 
il argo margine di reti. Gli attaccanti, 
i-n vena di prodezze, hanno disposto 
facilmente della difesa avversaria, 
sgusciando abilmente attraverso le 
larghe maglie dii questa, presentan­
dosi a turno di fronte allo sbigottito 
estremo difensore, che non sapeva 
quali «pesci pigliare», dato che i tiri 
a irete erano aiitenitiehe cannonate.

Ad aprire la serie dei goal è stato 
iil popolare Moneti n'eilli, ohe ha r i ­
scattato la  brutta prova dii Jesenice; 
sono seguiti poi Benvenuti e Puglie­
se con tre retii ciascuno, De pase con 
due e infine Degnassi con una.

Nella seconda parte  dell’ incontro 
abbiamo avuto occasione d i vedere 
capitan Zaro, impeccabile regista, 
proteso all’attacco onde non essere 
da meno al quintetto dii punta.» T ut­
ti i suoi tentativi d i segnare sono

risultati vani. Pazienza Zaro, in se­
guito ti si präsenter anno ancora oc­
casioni e potrai far così vaifere le 
tue doti di cannoniere !

Data la modesta levatura dell’av­
versario, non è possibile valutare la 
vera forza della squadra isolana e 
perciò, rinviamo tale vaglio al pros­
simo incontro con il  Postumi a. O tti­
ma lai prestazione idei direttore dii ga­
ra Presinge,r dl Celje, ben coadiu­
vato dai segnalinee. PC

JUGOSLAVIA : Be-ara, Stankovič, 
Crnkovič, Čajkovski, Horvat, Boškov, 
Ra jk  ov, Mii tič, Milutinovi č, Vuk as, 
Zebec.

GALLES: Shoirtt, Sullivant Sher­
wood, Patti, Daniel, Burgess, Med- 
wln, Charles, Ford, Alleburch, Foul-

ARBITRO: John Best (U.S.A.).
Segnalinee: Di amami opu los (G re­

cia) e Steiner (Austria).
Spettatori: 50 malia.
Marcatori : Mitič al 9, 13’ 24, Vii- 

kas all 15’, Ford al 88* e all 58’ e 
Rajkov all 54’.

La rappresentativa del Galles, pre- 
sent aitasi sul terreno idei «Partizan»- 
di Belgrado rafforzata nei ranghi -do­
po la dura scorni itila (6-1) subita a 
Parigi ad opera della n-aizionadie f-ran- 
eese, ne è uscita- battutissima. Gli 
ospiti non hanno fatto vedere nulla 
dii particolare, tenuto conto del fat­
to che essi rappresentavano la vec­
chia scuola inglese e all confronto dei 
nostri aliteli hanno nettam ente sfigu­
rata, eccetto forse Tanzi-ano Burgess 
e il centravanti Ford, autore delle 
due re ti gallesi.

La rappresemi ati va jugoslava, supe- 
rato presto un breve periodo di ner­
vosità e  di indecisione -iniziale, ha 
ini vaso letteralmente la  metà (rampo 
avversaria premendo alla- ricerca del 
gotail, che non si faceva attendere a 
lungo: già al 9’ Mitič piazzava di 
testa una punizione battuta da Crn­
kovič nell’angolo basso a sinistra dii 
Shortt. Dopo i l  goal i nostri attac­
canti, ben appoggiati dalla mediana 
e pensino dai terzini,, continuavano 
a bombardare incessantem-enite la re­
te gallese che -capitolava ancora, nel 
breve spazio di umiditi minuti, ben 
tre volte: al 13’ ad opera di Mitič, 
al 15‘ di Viukiais <e all 24’ ancora di M i­
tič. Be ara ha avuto in questo scor­
cio dii tempo ben poco da fare. Nel 
frattempo soltanto ila fortuna aveva 
salvato i>ll 22’ Shortt da una rete che 
sembrava già fa tta : su corner, ese­
guito da Vukais, ben tre bolli dii p a r­
tivano dal piede dei nostri avanti, 
ma trovavano sempre sulla tra-ieit to­
nila unta gamba (ruma sich iena provvi­
denziali che si sostituivano a l por-? 
t i ere.

Per altri quiniditi minuti la rap ­
presentativa jugoslava, che appariva 
ormai paga diel -considerevole vantag­
gio, ha fatto dell’accademia per di­
vertire il pubblico, ma, come al so­
lito succede sempre in simili occa­
sioni, questo lusso veniva pagato a 
caro prezzo. Il pallilome è rotondo e 
può, magari casualmente, sgusciare 
đ ’improvviso fra le maglie della di­
fesa e raggiungere qualche giocatore 
libero (nel caso nostro Ford al 38’) 
che procura ili idfepiia-cere : tiro da 
lon tano e goal quasi senza che Bea - 
ra se ne accorga. L’improvviso saie- 
cesso rianimava alquanto i gallesi, 
ma non serviva dii ammonimento al­
la nostra difesa. Il primo tempo si

PAREGGIO TRIESTINO A PALERMO
La penultim a giornata idei campio­

nato italiano dii calcio si è svolta 
aill’limsegna ideila lotta per la salvez­
za, essendo ormali ài titolo di cam­
pione aggiudicato definitivamente al- 
rintemaizionafc che, domenica, si è 
concessa pure ài lusso di regolare due 
puniti in  classifica alla pericolante 
Sampdoria. Quest’ -ultim a si è tolta 
così da um grosso pasticcio, assicu­
randosi almeno per uin’altmo anno, la 
permanenza nella massima divisione.

Se la  Sampdoria si è salvata, la 
P ro  Patria  ormai condannata ha r i ­
dato al Como mma piccola speranaiel- 
la, ohe si concluderà però inevita- 
billmente domenica prossima, ultima 
giornata del campionato. La salvezza 
dieil Como dipenderà solamente dal­
la Triestina, Tunica compagine che 
potrà sostituirla meli passaggio alla 
categoria inferiore, perchè Sampdo- 
nia a Novara, pure essendo ameora 
teoreticamente Aggiungilii;li, godono 
di un  quoziente reti favorevole, che 
le m ette con le  spalle al sicuro. Dun­
que Talterniativa è una sola: Como 
o Triestina oltre, uaitu-ralmieinite alla 
P ro  Patria . N oi diamo il 90 per cen- 
to (delle possibilità d i salvezza alla 
Triestina ohe, o ltre a godere di nn 
punto idi vantaggio, hia amiche il ca­
lendario dalla  sua. NelTultìma gior­
nata dovrà incontrare infatti sul te r ­
reno amico il’ormaii smobilitata La­
zio, ohe da qualche domenica in qua, 
va collezionando sconfitte su scon­
fitte. Tanto per cominciare la  T rie­
stina è  andata domenica a prendersi 
un prezioso puratiicino in quel di P a ­
lermo, ciò che fa ben sperare per il 
futuro. Se non ro s e . . .  fioriranno.

Chi, oltre alla Sampdoria', si è 
messo in salivo è  il Novara, che ha 
battuto nettam ente il bau bau duna 
voltai, la  Roma. Per non essere a m e­
no degli avversari, tinche la 'Spal ha 
rinfilato ben quattro palloni nella 
rete partenopea. La Juventus, vinci-

itiriiioe sulla Lazio a Roma, ha con­
quistato ormai la piaziza d !onore.

Un sospirane di sollievo per i t i­
fosi la vittoria dell Torino ottenuta 
su una Fiorentina accondiscendente 
e ormai senza preoccupazioni. Con lo 
stesso metro misuriamo la sconfitta 
interna delTUdincse, che ha  così re ­
galato la  permanenza im serie A al- 
l ’A tal anta, /cbe del resto se l e  ben 
meritata. N ulla di fatto fra Milan e 
Bologna, orm ai ambedue senza' am­
bizioni e preoccupazioni. P. S.

;
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to club di G apod istni a 54 muoitoc id i sit i 
dii vairie categxmie si somo cimentati 
domenifea scorsa im una gara dii re* 
golariità sul ipcrmrso Gapoidistri a-Pi­
no - Caipoìdiielria (via Šmarje e Iso­
la) per compiessi vi 47 Ikm. Eeoo 1 
risuilìati:

Categoria 125 e n t e su 14 concor­
renti : 1. Mondo Alfredo iin 1 h  15’ 
2” ; 2. Sardo-S Viilli In  I h  16’; 3. Po­
ms A lfieri in 1 h  17’.

Categoria 250 cmc., su 18 concor­
ren ti: L Deu .Pavel in I h  10’; 2. 
Rupel Franc in  1 h 12’; 3. Ferfolja 
Agostino in 1 h  12’ 10 .

Categoria 350 cmc., su 15 concor­
ren ti: 1. Š avrò in mil in  I h  5’; 2. Ta- 
hoga M ario in I h  6’ ; 3. Kovačič Mir­
ko in  I h  7’.

Categoria 500 Cmc., su 9 concor­
ren ti: 1. Rupe«a M ario in  1 h  0’ 44 ; 
2. Vatovec Vladimir in 1 h 2’; 3. San­
ti« Mario in  I h  3’.
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Si è iniziato finalmente il cam­
pionato di pallacanestro. Esso si, svol­
ge sotto il controllo di un comitato, 
formato dai rappresentanti delle va­
rie società, che avrà il compito di d i­
rigere, aiutare moralmente e, se pos­
sibile, materialmente le squadre i n 
lizza. Una commissione tecnica giu­
dicherà e risolverà le eventuali ver­
tenze fra le società.

Ogni incontro è diretto da un ar­
bitro designato dalla Federazione, 
coadiuvato da un arbitro ausiliare, 
scelto dalla sóttolega di Capodistria. 
La prima classificata della sottolega 
di Capodistria, disputerà la finale 
con la vincitrice del 11 girone e In 
vincente passerà nella lega repubbli­
cana.

Al campionato della sottolega di 
Capodistria partecipano quattro squa­
dre. Il C .S. PIRANO ha a disposi­
zione atleti fisicamente ben dotati, 
ma che, per la loro molteplice atti- 
vità sportiva, non possono venire tec­
nicamente ben preparati; in Cpso 
contrario la squadra potrebbe essere 
una delle migliori. L’ISOLA merita, 
invece, particolare attenzione in 
quanto sembra sia la più male in ar­
nese di tutte. A Isola mancano per­
sone che prendano veramente a cuo­
re la pallacanestro. Con l’aiuto de­
gli organi del potere, si sarebbe po­
tuto rimettere a nuovo il campo e 
dare un’adeguata preparazione alla 
squadra che, pur difettando dei suor 
migliori atleti, avrebbe potuto aspi­
rare almeno ad una posizione ono­
revole nella classifica. La volontà di 
pochi ragazzi non basta però a supe­
rare certi problemi. Vogliamo spe­
rare o’ie in seguito tutto si sistemerà 
per il meglio.

L ’AURORA ha cercato di prepa­
rare adeguatamente i suoi atleti. Pur­
troppo dovrà iniziare il campionato 
a ranghi ridotti, in quanto qualche 
giocatore è rimasto infortunato du­
rante gli allenamenti. I l PRIMORJE  
di Trieste sarà una delle squadre a- 
spiranti al titolo, avendo a disposi­
zione degli ottim i giocatori che pe­
rò, non molto tempo fa, difettavano 
ancora nel tiro al canestro. La gran­
de incognita rimane il Nuova Gori­
zia in quanto è una squadra che da 
due anni non vediamo giocare: da 
quando cioè ha affrontato a Capo­
distria la nostra rappresentativa.

Pronastici difficili dunque. Non ci 
resta che attendere.

C.S. PIRANO AURORA 32-50
'PIRANO: Dudime (cap.) (1). Mu- 

iesiati (4), Sais i(8), iStraih (2), Cucar 
(17), Hrvatin, Fonda, Ravalàoo, Tarn- 
burlimi.

AURORA: Agostimii (cap.) (23), 
Simeoni (6 ) , Stoffe (11), Lugli» (4 ),
I If ]ta iigher ( 4), Grassetti (2),  D’Ago­
stini, Giollo.

ARBITRI : .Kla jùnik di Lubiana e 
. Vaseoitto d i Capodiistiriia.

Non è stata urna bella pant ita. I 
(piranesi mancamo ancora di affiata­
mento e non hanno potuto fornire

comioludeiv» comunque com un elo­
quente 4-1.

La ripresa vedeva i gallesi all’at- 
taoco. Beava ebbe miodo dii im pe­
gnarsi a fondo e sfoderare alcune 
pairate d i gram classe, Pairticoilarmem- 
te applaudita urna triplice parata su 
doppietta rawiicwiata 'dii Ford e r i­
presa al volo di A1 l'Cihuireih al 5 \ Se- 
nonchè la bravura del nostro po r­
tiere non riusciva, due minuti piò 
tardi a fermare uin’effàeiace zampata 
del pericoloso Ford, che riusciva co­
sì a scuotere per la seconda volta la 
reite di Beaira e, assieme ad essa, 
ili torpore dei nostri giocatori.

Il contrattacco non si faceva a t­
tendere. Sii potè assistere così ad um

IM A  G IO R N A T A .

nuovo periodo dii bel gioco. Al 12’ 
Vukan, oggi il migliore delTattacco, 
impossessatosi della palla a tire quar. 
ti dii campo, passava di precisione 
n Miiilptinovié che, chiuso fra i due 
terzini gallesi e impossibilitato nel 
tiro, passava al volo al sopraggiun- 
gente, Rajkov. Due passi dell ’ai! a de­
stra, itiiro e goal: 5-2. Il risultato mori 
mutava più, sebbene i nostri attac­
canti avessero parecchie occasioni fa­
vorevoli dii aumentare ili bottino. 1 
tiri imprecisi e Tindeciisione dei no­
stri avanti, e particolarmente di Ze- 
hec hanno irritato lineile gl i spetta­
tori, che in complesso non hanno 
gradito la prestazione della nostra 
rappreselo t atiiva.

CAMPIONATO JUGOSLAVO DI CALCIO
I. L E 6A

PARTIZAN, HAJDUK E CRVENA ZVEZDA APPAIATI

Il campionato di pallacanestro - Sottolega di Capodistria

L'AURORA E’ PARTITA VINCENDO
una buona prova 'tecnica e  stilistica. 
Giocando prevalentemente su Guoair, 
che è stato il suo miglior realizzato- 
re, il C .S . Pirano ha dimostrato buo­
na volontà (cercando di miantoncTe il 
punteggio in  lim iti on o revo H. L’Au­
rora ha vinto, ma non convinto. 
Mollo (resta da fare. Infatti, benché 
in costante vantaggio, la squadra ca- 
podistriana è scesa più volte in un 
gioco nervoso, senza assieme. Le ali 
non ai trovavano nelle azioni di con­
tropiede e i  pochi e salvarsi dalla 
mediocrità somo stati Simeoni, sem­
pre solido ìin difesa, e Stoffe in tu i­
tivo e pronto nei marcamenti ed Aigo. 
sitimi, che è stato il  migliore tiratore 
«Iella giornata.

La pairtita è stata d iretta  bene del­
l’arbitro e si è  mantenuta quasi sem­
pre nei 'limiti della cavalleria. Poca 
la cronaca. L’Amrora ha mantenuto il 
vantaggio per tutta la partita . I  pi- 
ramesi reagivano mel iseoomido tempo 
molto energicamente, mai, .nonostante 
ili ritm o intenso del loro gioco, non 
riuscivano a ricuperare le distarne, 
e TAurora finiva la gara con calma.

Le partite di domenica prossima 
A Isola: Iso la— N. Gorizia.
A Trieste: Prim orje — C.S. Pirano.

IL SAGfilO GINNICO 
i  CAP0DISTRIA

Qualche centinaio di giovani e ra ­
gazzi s’è dato domenica pomeriggio 
convegno alilo stadio di Capodistriia 
per presentare ,al 'pubblico i'1 trad i­
zionale saggio ginnico annuale che 
precede la chiusura de ll’anno scola­
stico.

Sul prato verde sono apparsi per 
prim i gli alunni ideile scuole elemen­
tari. Sono risultati un pò la delusno- 
ne del pubblico che s’aspettava un 
esercizio ginnico coreografico o quii- 
cosa d i simile. Quell’esercizio non 
sarebbe stato confacente nè alla lo­
ro età. nè alla loro m entalità. Hanno 
presentato invece d loro giochi, i gio­
chi delle ore libere, praticati in le­
tizia e in un  allegro cicalar di voci 
infantili senza inquadramenti m ilita­
reschi, eoisì come noi preferiamo ve­
dere i  nostri p iù  piccini.

Sono seguite le nttennaili e le 
scuole superiori. D i quest’ultiimie so- 
pratutto  I’esecuzione del saggio pre­
sentato dalil’Isilitutio Nautico dà P i­
rano e del Ginnasio Sloveno merita 
un canno particolare per la discipli­
na  e la maestria.

Gli esercizi sulle parallele, sull'as­
se dcU equìlibrio e sulle cavallette, 
«some anche i salti acrobatici eseguiti 
da un gruppo d i giovami dei ginnasi 
superiori hanno suscitato applausi ed 
ammirazione dal pubblico.

Al saggio ha fatto seguito un in­
contro dii atletica, nel quale il m i­
glior risultato è stato conseguito da 
Porro -Elda nel salto in  lungo che 
ha raggiunto i, 4,27 m.

Non c’è giornata del campionato 
jugoslavo che non apporti sorprese 
e relativi mutamenti in classifica. 
A sole tre giornate dalla fine del 
campionato la situazione, sia in te­
sta che in coda, è quanto mai in­
tricata e confusa. In testa ad egual 
punteggio si trovano ben tre squa­
dre, le rivali: Hajduk, Partizan e 
Crvena Zvezda, che si contende­
ranno il titolo sul palo di arrivo. 
Chi vincerà? Chi lo sa ! Comunque 
domenica l’Hajduk ha perduto mez­
za lunghezza', e pertanto il 50 % 
delle possibilità per la vittoria fi­
nale, impattando la partita casa­
linga con l’affatto irresistibile Lo­
komotiva di Zagabria. Logicamen­
te, pensando che l’Hajduk abbia 
perduto ben tre punti giocando due 
incontri con la squadra ragazzi, 
viene istintivamente di mangiarsi 
le unghie. Il proverbio, però, dice : 
chi sbagli di testa paga di tasca e 
ci sembra che questo sia realmente 
appropriato per l’Hajduk.

Le sue rivali non dormono. La 
Crvena Zvezda ha avuto un com­
pito facile affrontando sul proprio 
terreno lo Zagreb, che ha opposto 
in verità una tenace resistenza, soc­
combendo alla fine con un punteg­
gio onorevole, in  un incontro dub­
bio sino alla fine.

Chi, però, ha dimostrato di 
avere le migliori carte per la 
vittoria finale, è il Partizan di Bel­
grado ohe, dopo un’abbastanza lun­
go periodo nero, è riuscito a ritro­
vare l’organicità di squadra che lo 
ha reso famoso nei cinque 
continenti. Nulla da fare perciò per 
Velež, fanalino della -Classifica ed 
ormai irrimediabilmente condanna^ 
to alla retrocessione. Quattro sono 
stati i palloni finiti nella rete del 
Velež e potevano essere di più, 
giacchi; il Partizan, oltre a svolgere 
un giòco sbrigativo e mirante al 
sodo, si è mostrato una compagine 
tecnica e veloce degna della sua 
tradizione.

A Subotica la terza delle- belgra­
desi, il B. S. K. ha lasciato tutte 
le speranze di una vittoria finale, 
facendosi sconfiggere da uno Spar­
tak in vena con un secco 2:0 che 
non ammette discussioni. Sarà for­
se -per il prossimo anno la volta 
del B. S. K.

La Dinamo di Zagabria, compo­
nente ancora l’anno scorso la 
schiera delia quattro grandi del 
calcio jugoslavo, non può ritrovare 
più il ritmo di una volta e perciò

colleziona risultati negativi a ca­
tena, tanto da trovarsi ormai nelle 
posizioni più infide della classifica 
e con lo spauracchio della retro- 
cessione di fronte.

Domenica la Dinamo non è riu­
scita ad andare oltre il risultato 
pari nell’incontro che, sul proprio 
campo, l’opponeva alla battagliera 
squadra del Sarajevo. Sarebbe un 
vero peccata se una squadra di tal 
nome dovesse retrocedere. Stando 
però alla situazione odierna, non è 
affatto cosa impossibile. Buon per 
lei che il Vojvodina ha sconfitto 
il Vardar, che rimane così, assieme 
alla terza squadra dii Zagabria, lo 
Zagreb, la candidata più seria alla 
retrocessione.

Da notare, comunque, che un 
campionato simile non si è visto 
da molti anni e che, probabilmen­
te, non lo vedremo tanto facilmen­
te nemmeno nel futuro, con vero 
disappunto per i numerosi buon­
gustai del gioco della palla roton­
da. P.

CAMPIONATO RAGAZZI
AURORA — ISOLA rag. 2-1 (2-0)
AURORA: Cern ivu ni. Carimi, I .-mi - 

zar, Ramami S., Ramami G., Orlati, 
Della Valle, Nicheli, Apollonio, Sa- 
hadim, Burlili.

ISOLA: Vittori, Nesič, Deipase, P re ­
lac, Degrassi I, Degrassi II, Uilcàgrai, 
Zaro, Marchesati, Dagri, Vascotto.

Giovedì scorso si è disputato a Iso­
la il ricopierò della -prima giornata 
dell torneo gi-ovamile Ira le squadre 
dell’Isola e dell’Aurora. Fin dalle 
pirimie battuti* dii gioco abbiamo com. 
preso le intenzioni serie dei eapo- 
diistri-ami ohe intendevamo assicurarsi 
imteramenite la posta in palio. Infatti 
con un gioco veloce e studiiaito, so- 
stenutii da un-a linea mediana in  lista­
to di -grazia, dove Ramami Giorgio 
h-a eofmipl-eta-menite dominato, hanno 
ìrieom-i-neiato ad intesseire azioni su 
azioni chiudendo l’avversario nella 
propria area e non lasciandogli un 
attimo ili respiro.

A! 14’ del :piràm-o tempo, l’Aurora 
pentite mi va a l successo medi an te un 
calcio idi rigore, dhe Sabadin trasfor­
mava facilmente. Galvanizzati dal 
successo, poco dopo aumentavano il 
bottino mediante una. disgraziata au. 
toret-e. Paghi del -risultato, i, eaipodi. 
striami nel secondo tempo a ! lent ava - 
no le azioni dando modo agli isolani 
di -pervenire al successo meditante un 
calcio -di irigore, trasformato abilmc-n. 
te da Depase. PC

IL DISCORSO DEL COMPAGNO RIO
(C o n tin u a z io n e  d a lla  1 p a g in a )  
brattando e calunniando il nostro 
paese?

O guardiamo quanto scrive il 
«New York Times», rispettivamen­
te quanto in questi giorni scrive 
in quel giornale un certo giorna­
lista. Egli dice : «Sappia Tito e 
sappiano essi che le nostre sim­
patie sono dalla parte di De Ga- 
speri». Ma questo l’ho sempre sa­
puto. lo  ndn ho mai creduto che 
le loro simpàtie fossero dalla no­
stra parte, ma pensavo che persone 
che lavorano in un giornale così 
serio non potessero tuttavia scri­
vere in esso cose d’agni sorta. E’ 
stato dimostrato, invece, che lo 
possono. Ma io non credo che ciò 
che egli scrive — ciò che questo 
scribacchino ha scarabocchiato e 
che ora narrano in Italia — sia 
l’opinione del popolo -americano e 
dei circoli ufficiali americani. Io 
non ci credo, in quanto da lì tra­
spare la lotta ideologica degli ele­
menti più reazionari contro gli 
elementi più progrediti nel mondo.

Io credo che i dirigenti dell’Ame­
rica guardino realisticamente, at­
traverso il prisma politico, alla 
questione dei rapporti fra i popoli. 
Io credo che essi guardino alia 
misura in cui un paese dà il pro­
prio contributo e si sacrifica per 
la salvaguardia della pace nel 
mondo, a quanto un paese abbia 
dato in passato, da che parte si 
sia posto e come abbia lottato. Io 
credo che essi guardino così.

Noi stimiamo il popoloi 'america­
no non soltanto perchè ci aiuta 
ora, noi lo stimiamo anche perchè 
in due guerre mondiali è stato da 
quella parte, che ha lottato per 
salvare l’umanità dall’oppressione.

Ciò concerne anche il popolo in­
glese che, lo so molto bene, è nostro 
alleato e amico. Ciò che scrive 
qualche imbrattacarte non può es­
sere la misura dell’opinione del 
popolo di un paese. Noi non cam­
bieremo il nostro punto di vista, 
per quanto buoni possano diventa­
re i nostri rapporti con l ’Unione 
Sovietica. Noi non dimenticheremo 
mai quale appoggio ci abbiano da­

to in Occidente l’America, la Gran 
Bretagna e la Francia nei tempi 
più difficili della nostra storia. Noi 
non abbandoneremo mai il nostro 
alleato fintantoché egli tuteli la 
giusta causa e lotti per i giusti 
rapporti nel mondo.»

In conclusione il Maresciallo Ti­
to ha riaffermato che il nostro 
Paese intende innanzitutto salva­
guardare la propria indipendenza 
e la pace nel mondo.

Elezioni neirUnionesocialista
A PIRANO

Piiramio, ammantata idi bandiieire, ha 
-rivissuto domenica una imioiva gior­
nata elettorale. Una -i ornat a diffe­
rente dalle altre, composta e piena 
d i d'iginiitosa eolemmiità. I  mem bri del- 
rUmione Socialista hammo scelto, a 
conclusione di una accurata p repa­
razione e d i m-atuira riflessi-one, i 
muovi dirigenti della p roprie  organiz- 
zaziioni di base, del Comitato comu­
nale cittadino e  i (delegati all’Assem- 
blea distrettuale, dando la fiducia ai 
migliori coni])agili.

Le operazioni elettorali, iniziatesi 
alle 7 del mattino si sono cornili-e 
a mezzogiorno in  punto  con pieno 
suieoesso. Il 92,5% degli iscritti ha de­
posto entro ta le  term ine i l  voto al 
rispettivo seggio elettorale. Tutti 1 
presenti in  città, quindi, siicicihè pos. 
siamo diirne ohe ile «lezioni di Pirano 
somo state un nuovo successo e un 
nuovo passo sulla via del consolida­
mento e del perfezionamento orga­
nizzativo delUUmione socialista.

AD ANCARANO
Domenica «si è votaito aiutile ad An­

corano e  Viollldioitra. Su 476 mjeimlvri 
iscritti airUraiome Socijalista 465 han­
no -depposto il  loro Viotto entro ile ore 
9, a Valdoltra ed enfcro ile 10 ad An­
ca rano. Amiche ejuü, quindi, la  or­
mata elettorale è stata una dimioBtra- 
tione idi eomjpaittezza ed unità. T o l­
te  ,fe assenze, giustificate per traigli fi­
ni idi forza maggiore, la parterJpazin­
ne è stata eompfeta.


